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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
tla (ore 9,30).

:Si dia -lettura del processo verbale della
seduta del 20 novembre.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge~
do il senator,e Chabod per 2 giorni.

N on essendovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di rdeferimento di disegni di legge
8,lla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Cctmunico che,
valendosi della facoItàconferitagli dal Re~
golamento, il P,residente del Senato ha defe~
rito i 'Seguenti disegni dI Ileg1geaHa delihe~
l"azione :

della 5" Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Utillizzazione dell p,resUto di cui all' Ac~
OOI1do con gli Stati UnitI d'America dell 7
mairzo 1958, perl' llnanziamenti industriaIi
nell'ItaUa meridiona,le ,ed inslulare» (818),
pI1ev~o pa,rere deHa 9" COm'missione e della
Giunta ()onsUlltiva per ill Mezzogiorno;

«Elsonero dazi'aJrio 'per determinart,e mlerlCÌ
originarie e proveni,e'll'ti daMa Lihia pier il 'pe~
riodo dallo 'gennaio 1959 al 31 dicemibre
1961» (823), 'pr.evi :pareri deUa 3', delLa 8a
e della 9a OO!II1lmissione;

della 6' Com/ì1~issione permanente (I:strlu"
zione pubblica e b811Ie.artiJ :

«Nuove no,rme per da formazione delle
graduatori'e nei eon00rsi a cattedre di scuo~
le 'secondarie» (814), diinizi,ativa dei depu~
tati Russo Salvato1reed aUn, previo parere
deHa 1a Commissione;

«Isbtuzione dI corSI di formlazione 'Piro~
fessionale preparatori alI conseg'luimento del~
r,abi,lita:zione alll'm:segnamento deli1"educazio~
ne fisica» (822), di iniziativa dei deputati
De Michieli Vitturi ed altri, Baldelli e Fu~
sara e Cruc1iani, previ pareri deUa 1" e della

5" Commissione;

della 7a Commisswne perman.ente (La~
vori pubblici, trasporti, poste e te}ecomunicla~
zioni e marina merc,antile):

«Inter:p'ret,azione au:t,entica de~J'.articolo
175 deil1a:legge 2,6 marzo 1958, n. 425, con~
oernente lo stato ,giluridico del p'8Irsonale dell~
le ferrovie dello Stato» (816), previo parere
della la Commissione;

« Alumento dell limite dI impegno autOrriz~
za:to con la legge 28 Ilugllio 19f)O, n. 737, con~
clernenrte lacostr:uzione di al1\Ì,ggi per uffI~
cia-Ii e sottuffic:ia,Ji deH'Elsevcito, della Ma~
l'in a, dellll'A,eronautica e dell Corpo della g'Ular~
dia di finanza» (819,), prievi 'paveri della 4a
e della5' GOiffiJm,i'Ssione;

della 9" Commissione permanente (Indu~
stria, commercio l'llt,e,rno ed estero, turi,smo):

« Disciphna de,J,l'attivirtà dI barbie,r1e, pa,r~
rrlUcehi,ereedad'fini» (813), di inizi,ativa dei
deiputati ne Marzi Fernando ed ,altrie Gor~

l'ieri ed altri, 'pr,evi parrelri de1la l', deilla 2",
della 10' e della lP CorrmnIissione;

«Modifica deWarticolo 2 del de;cre1io~l€'g~
ge 28 llUlg11io1955, n. 586, conv,ertito, oon
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mJodifkazioni, nel}llalegge 26 settembre 1955,
n. 852» (81'5), pr,evio parer,e deUa 5' Oom-
missione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
v;alendosi della facoltà conferit.a:gE da,l Re~
goLarrn1ento,ill :Presidente del Senato ha defe~
i!'i,to il ,g,eguente di'S<elgnodi ùegg,e ,rull'esame:

della 2' Commissione permanente (Giu~
stizia 'e autorizz,a.zioni a ,p~acedere):

« ModifiC'a delil'rurtìcol0582 del Cadice 'pe~
naIe» (8'17), di iniziakiva del deputati P're~
ziosi Olindo e Foschini.

Discussione e ap'provazione, con mo.dJficazioni
d,el disegno di legge: « Agevolazioni tribu-
tarie in materia di edilizia» (493-B) (Ap~
provato dal Senato e modificato dalla 6"
Commissione permanente deUa Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno.
reca la discussio.ne del disegno di legge:
«Agevolazioni tributarie in materia di edl~
lizla », già approvata dal Senato e modifi~
cato dalla 6a Commissione permanente del1a
Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussiane generale.
È iscritto a parlare ,il senator'e Crollalall~

za. Ne ha facaltà.

C R O L L A L A N Z A. Signor Presi~
denrbe, onorevoli 'colleghi, hochi,es,to ila p'a~
rola per un brevissimo intervento su questo
disegno di legge, desiderando confutare al~
CUll'edeLle dilchial'lazioni esposte ne'Ha rela~
ziane del senatore Trabucchl e per ra'cco~
mandialre al Senatodii non tene<r 'conto deg1h
emendamenti da ,}lui(proposti e dI approv.arr-e
vìceve~s,a il testo che .ci è ,stato Itmsmlesso
dalla OalIlljera dei deputati.

La Commissione finanze e tesoro, a mio
modo di vedere, sbagliò quando modificò dra~
sticamente il disegno di legge presentato dal
Ministro delle finanze; sbaglia anco,ra una
valta ora, dapo che il testo è stato notevol~

mente migliorato, sia pUl1e su un piano di
compI1omesso, dall'altro ramo del P:ar1amen~
to, nel pmpOlI'1lleuIteI1ion modHiche; sbag1]:ua
quando, mossa dalla preoccupazione di tutela~
re gli interessi dei Comuni ,e delle Provin~
cie, insiste su drastkhe riduzioni alle esen~
zioni sulle imposte ai nuovi fabbricati, con~
siderando evidentemente, se non superato, di
molto attenuato il prohlema dell'edilizia nel~
la maggior parte dei Comuni; sbaglia, infine,
quando. ritiene che, comunque, si debba ri~
durre sensibilmente il numero degli anni di
esenzioni per le sovraimposte comunali e pro~
vinciali, di fronte a quelle erariali.

La 5a Commissione non tiene conto di una
ci~costanza, e p~ecisamente che i,l f,avori~e,
con adeguate esenzioni, l'ulteriore incremento
dell'edilizia, se priv,a i Comuni per alcuni an..
ni dell'imposta :sui fabbricati, consente, da
altra parte, lo sviluppo di numerose attività
mar,ginali che, a loro vo.lta, provocano cospi~
cue entrate nelle casse comunali.

M I N l O. Nuove spese, non nuove en~
trate.

C' R O L L A L A N Z A. Certo, vi sono
anche nuove spese, ma queste 'sono a benefi~
cia della collettività, perchè intese a svilup~
pare negli abitati la viabilità, i servizi igH~"
nici e sanitari e tutti gli altri servizi pubbli-
ci, resi necessari specialmente dalla creazio~
ne di nuovi quartieri r,esidenziali. So perfet.
tamente che le finanze della maggior parte
dei Comuni, più di quelle delle Provincie, so
no in natevole difficoltà, e bisognose quindi
di provvidenze aQeguate, ma debbo rilevare
che la 5a Commissione a tal riguardo è in
contraddizione: Ieri, infatti, discutendosi il
piano. della scuola, l1esist'eva alle proposte rli
alcuni colleghi mirantI a sgrav,are ,i Comuni
di alcuni compiti ad essi affidati per addos~
sarli allo Stato, sostenendo che il problema
doveva eSS<ereposto in sede di ,riforma della
finanza locale; oggi viceversa si mostra sen~
sibilissima alle condizioni dei bilanci comuna~
Ii, che pretenderebbe di sanare, col sacrifi~
cio evidente dell'incremento edilizio, tuttora
necessario, mostrando evidentemente di non
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aver molta fiducIa nell'annunziata riforma
della finanza locale.

Un'osservazione, però, della relazIOne del
collega Trabucchi merita considerazione:
quella che si ri:Berisce agli alberghi. Egli ri~
leva giustamente l'i1logicità della esenzione
prevIsta soltanto per gli alberghi di terza p

quarta categoria, mentre in molte grandi cit~
tà, specia,lmente nel Mezzogiorno, il problema
albelìghI-ero è ancora da rilsolvere neHa ,Siua
interezza, senza di che è vano parlare di svi~
luppo del turismo.

Comunque, non è questo motivo sufficien~

te per rimandare il provvedimento alla Ca~
mera. Se dovessimo accettare gli emendamen~
ti proposti dalla C'ommissione, anche quando
appaiono giusti, come nel caso degli alberghi,
correremmo il rischio di non avere perfezio~
nato il provv,edimento prima del 31 dIcembre,
anche perchè la Camera potrebbe insistere
nei suoi emendamenti e r,espingere quelli che
eventualmente noi avremo approvati, in base
alle proposte del relatore.

Per tutte queste considerazioni, senza di~
lungarmi ulterio.rmente, raccomando ai col~
leghi di approva're il testo così come Cl è per~
venuto dalla Camera dei deputati e di respin~
gere gli ,emendamenti proposti dal collega
T'rabucchi. Alcune, però, delle consideraziconi
da lui espresse, circa le condiziOni della fi~
nanza locale, devono indurre sempre 'più
la nostra Assemblea a pretendere dal Gover~
no la sollecita .soluzione dell'oramaJi annoso
proplema delle finanze ,locali.

Prima di concludere, voglio far presente
ohe, se è vero che i Comuni e le Provincie, per
un lungo periodo, si sono visti privati di un
notevole cespite per le esenzioni ventilCÌn~
quennali delle sovraimposte sui nuovi fab~
bricati, è anche v,ero che, da qualche anno in
qua, tali esenzioni sono cessate per notevoli
gruppi di costruzioni, specialmente nelle
grandi città, con graduale crescente incre~
mento neUe entrate per talii Amministrazioni.

Per tutte queste consIderazioni, ripeto, rac~
comando al Senato dI approvare il testo a
noi pervenuto co'sì come è stato modificato
dalla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. È iscritto a par.
la,re il senatore Battista. N e ha facoltà.

B A T T I S T A. Onorevole Presidente,
sarò anch'io. brevissimo nel fare alcune COl1~
siderazioni su questo dIsegno di legge, dato
che, purtroppo, non potei prend.er parte alla
sua prima discussione in quest' Aula: in quel~
l'occasione il mio intervento sarebbe stato più
opportuno.

Se ie, avessi avuto la possibilItà di parlare
in quell'occasione avrei criticato l'imposta~
zione generale del disegno di legge, poichè,
onorevo~e. Presidente, come ebbi a dire in
un mio recente interv'ento sul bilancio dei
lavori pubblici, in Italia molto si è costruito
in questi ultimi anni, Sii è costruito molto più
del previsto tant'è vero che nel 1958 sono
stati ultimati circa 1.800.000 val1Ji, ma quel
che mi preoccupa e che deve preoccupare
tutti noi ò che solo il 18 ,per cento è st.ato
l'apporto dello Stato e degli Enti parastatali
per le cost.ruzioni economiche e popolari, men~
tre il restant.e 82 .per cento è mppresent.ato
da rcostruzioni eseguite dall'inizativa privata
iprevalentemente di carattere siKnori1e e di
lusso.

I colleghi s,anno che l'miziabva privata ha
poco contribuito alla costruzione di case eco~
nomiche e di case popolari, mentre natural~
mente si è rivolta al settore più r,eddltizio per
essa, che è ra.ppresentato appunto dall' edili~
zia signorile e dall'edilizi,a di lusso, per cui si
è verificato che da un lato, neUe grandi città
specIalmente, gli atri delle case sono molte
volte ,cC>rTedati di cartelli di « affittasi », men~
tre, invece, nei qual1tieri più po'Veri delle cit~
tà e dei nostri paesi vi è un'assoluta man~
canza di alloggi.

Si è, quindi, verificato il fenomeno inverso
a quello che noi avremmo voluto si verificas~
se e oioè, da un ,lato, un',esuberanza di ease
signorili, dall'altro una mancanza di case per
le popolazioni meno abbienti. Questo disegno
di legge, viceversa, nel suo primo articolo,
esclude dai benefici dell'esenzione fiscale sol~
tanto le case di lusso. Ora, anche chi è appe~
na al corrente delle definizioni del carattere
delle abitazioni sa che è estremamente difficile
distinguere un appartramento di lusso da un
appartamento molto signorile o soltanto si~
gnorile. Comunque non è certo il pavimento
di marmo che può decidere se una casa è di
lusso o non di lusso. Vi sono deHe case che
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ve:n~ona clas,s~fkate meno signor,ili e che sono
destinate 'allle categarie più abbienti della no~
stra popo:laziane e non oerto alla catelgoria
dei lavoratori. Quindi avr'ei Ipreferito che que~
sto disegno di legge avesse concelsso l'esen~
zione fiscale sopraMutto aUe costruzioni di
abitaziani economiche e popalari.

Viceversa esso estende l'esenzione a tutte
J'e ,c'ase,salvo 'queLledi lus,sa; qumdi I]Jrahca~
mente si tratta di una larghissima gamma di
costruzioni in cui praticamente vi rientrano
quasi tutti i tipi di case. E CIÒ,diciamo, to~
glie la possibilità di quell'incentivo che saret~
be stato necessario per orientare, nei limiti
del possibile, gli investimenti nel campa del~
l'edilizia economica ,e dell'edilizia popolare,
qualara l'esenzione si fosse limitata soltanto
a questi tipi di case.

Ma in ogni modo il disegno di legge è nato
così, è venuto al SenatO', è rimasto invariato
circa i limiti qualitativi della ,esenzione, è an~
dato alla Camera, è tornato da questa ed i Ji~
miti sona rimasti ,gli stessi. La Commissione
competente invece ,e il suo relatore si sono
solo preoccupati di rendere complicata que~
sta esenzione fiscale, anzichè trov,are un si~
sterna semplice per poter orientare gli inve~
stimentI velrsa glI impi'eghi saoilalmiente più
necessari quali sono quelli per le case popola~

l'i ed economiche. Chi ha studiato questo
provvedimentO' di legge non ha fatto altro
che oeDcar,edi oomp1ioare li,lmeecani,smo del~
le es'enzioni fiscali e non si riesce a capire
per quale ragione. Io avrei capito che si fusse
data un'esenziane fiscale per le case ec:mo~
miohe e ,pO'polari, le si fOls'setolta a ;butte le
alltrecat,e,gorie dicOlstruzio,ni; ciò salr'ebbe :srta~
to semplice, avrebbe dato un certo gettito ai
Camuni e alla Sltato e forse una parte ,dei mi~
liaI1di che giaccionO' nelle ,casse del,le ,nostre
banche e che attendano di orientarsi verso
investimenti ,produttivi, chi,s,sà, in questa
maniera, si sarlebbero in part,e diretti verso
la costruzione di case popolari o eoonomiche.
Invece, si è creata un meccanismo che peraltrO'
non Ir,ie,s,caa capilre qUalle !s,coposi prefigga.
Quando si pensa che il primo annO' si ha una
,certa e,senzione per v,enti cinque amlii, l'anno
~,pplresso ,per v'enbquatltro, l'anno alppresso
per ventitl1e è faCÌJlecalpire come ,si c'l'leitut~

ta lUna compli:eazione di iContabi,lità e qtuindi
unacomlp1icazione Inegli a,oceI1tamenti e nell~
l'emissione dei ruoli di pagamento delle tas~
se. Non ne calpi,sco praprio lo ISCOpO.Uno
:scopo di car,attelr,e Isociale indubbi,amente non
ne ha e ISliaglg~iunga ,pO'iehe Ila ,legge potr'ebbe
anche pro1vocare un effettO' del tutto !contra~
rlio, qualora i cO'struttori, per beneficiare dell
mag1gior ll'umero ,di anni di esenzione possi~
bile, i,nizias,sera malte costruzioni imm.edia~
tJamlelllte, raMe'l1iban-do ill Iriooo :s:uclce,s,siva~
m1ent1e.

Secondo me, SI dovrebbe avere ogni anno
lo stesso gettito di abitazioni dell'anno pre~
cedente, con un certo incremento per la SO'~
stituzione delle case diventate vetuste e per
tener eonto deH'aumento della popolazione.
In questa maniera si avrebbe una curva
ascendente r,egolare ,e non una curva ondu~
lante o, quel che è peggio, can punte massime
e con rapide eadute, creando 'così, da un anno
all'altro, una irregolar:e accupazione della
mano d'opera ,e della prO'duziane dei materiali
da 'co'struzione, ,davendoSii far fronte a rich;ie~
ste variabili ed irregolari che non contribui~
rebbero al migliore e regolare s.viluppo della
economia naziona}e.

Di tutte queste ragioni non se ne è te--
nuto conto e francamente mi è sembrato che
il relatore abbia avuto solo la grave preoc~
Icupazione di limitare l'esenzione della sovra~
imposta ,a favore dei Comuni e de:l~e Pro~
vincie.

Se per .l'edilizia economica e popO'lare vi
è bisogno ancora, come vi sarà bisogno per
molti anni. di esenzioni fiscali, diamole e non
centelliniamole centesima per centesimo olgni
anno! Se per l'edilizia non di lusso, ma ,signo~
rlile non ce n'è bisogna, arboliam~le Isubito e
semplifichiamo il sistema!

È stato tanto discusso, questo problema nel~
la Commissione competente e mi sembra an~
che che molti dei miei colleghi di partito non
condividano la mia impostazione. Sono, per~
tanta, sicuro, che queste mie parole cadranno
nel vuoto. C'on tutto ciò ho ritenuta mio do~
vere di pronunciarle in quest'Aula, perchè ri~
manga a verbale che c'è starto gua<lcuno -che ha
fatto presente che ,gli emendamenti presen~
tat,i dalla COmilli,Bsione nan dspondona al
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criterio obiettivo di aumentare il ritmo delle
cost~uz:iiOnidestinate alle classi meno" .abbi'e'll~
ti. Se mi fosse permesso ~ cosa non possi~
bile, peI1chè 'so che tutto ciò che dico cadrà
nel nulla ~ azzardar'e un'unica richiesta,
chiede~ei perlomeno che ,si a,pprovi il testo
della Camera dei deputati. Approvando il te~
sto della Camera dei de,putati, anche con le
sue manchevolezze, si potrà dare una certa
tranquillità wl settore erdilizlio, che occlupa
miIioni di operai, sì che può affermarsi che
esso è il settore il quale maggiormente con~
tribuisce aH'economia nazionale.

P RES I D E N T E. È Iscritto a par~
lare il senatore Genini. N e ha facoltà.

C E N I N I . Onorevole Presidente, io
prendo brevemente 1a parola quasi per una
dichiarazione di voto, per dire le ragioni del~
la nostra adesione al nuovo testo proposto
dalla 5a Commissione. Mi trovo perciò in di~
saccordocon il IcolI,l~gaBattisrba e con i,l ooJ~
lega Crollalanza...

B A T T I S T A. Era scontato.

C E N I N I . ... che hanno chiesto di tor~
naI1e perlomeno al te,sto della Calmer,a. Bi,so~
gna ricordare che il primitivo testo votato
dal Senato, profondamente innovativo nei
confronti del disegno di .legge presentato dat
Governo, è stato poi a sua volt,a radicalmente
modificato dalla Camera. La materia del con~
tendere tra Senato e Camera si riferisce so~
prattutto a quello che è contenuto nell'ar~
ti colo 1 del disegno di legge, cioè alle esen~
zionipelr l'imposta e1e sovrimlposibe sui fab~
bricati di nuova costruzione. Su di un punto
vi è l'accordo completo, cioè che il problema
sia affrontato in vista della scadenza del 31
dicembre 1959 con una regolamentazione de~
finitiva e non più con le solite proroghe an~
nuali.

Ora si traUa dI vedere come deve essere
predisposta questa definitiva r;egOtlamenta~
zione delle esenzioni. Ed è qui che vi è, ripe~
to, divergenz,a dei punti di vista. La 5a Com~
missione del Senato, pur non accettando If'
proposte fatte dalla Camera, non è neppure

ritornat,a 'al proprio testo primitivo; molto
sa1ggiamente, a mio avviso" ha riesaminato
tutta l,a materia addivenendo ad una solu~
zione che chiamerò mediana e che può rap~
pJ:1esenrore un punto di incontro tra le di~
verse .esigenz,e che sono emerse nel1a discus~
sione. Bisogna tener presente che qui si trat.-
ta di agevolazioni fiscali che rispondono ad
intenti di politica economica. Perciò, se con~
viene abbando,nare il criterio della proroga
annuale, non conviene neppure fissare legi~
slativamente delle norme di esenzione totale
o parziale che abbiano una durata troppo
lunga. È evidente che le condizioni econo~
miche sono mutevoli: se oggi si ritiene op~
portuno intervenire nel settore edilizio, in un
determinato senso, può darsi che tra qualche
tempo le condizioni siano così cambiate pel'
,cui si presenti l'opportunità di disposizioni
e di provvedimenti diversi. Per tale conside~
razione io credo che soprattutto biso,gnla st~~
re attenti nelfissar,e la durata di esenzione
che diventerà normale. Il nuovo testo della
5a Commissione ,fissa questo termine in cin~
que anni: cinque anni, quindi, di ,esenzione
totale e normale; prima erano due anni npI
testo del Senato, sono diventati dieci nel te~
sto deHa Camera. Ora si deve pensare che
anche i cinque anni di esenzione di un reddito
rappresentino un'eccezione nel nostro ordina~
mento tributario. Comunque mi pare che nes~
suna giustificazione avrebbe in un provvedi~
mento legislativo di questo genere, che ha
intenti di carattere economico, un'esenzione
normale 'e permanente di 10 anni, come vor~
rebbe la Camera. Inoltre l'a 5a C'ammissione,
pur spostandos,i dal proprio vecchio testo, ha
mantenuto una diversa e più accelemta gra~
duazione per quanto riguarda le sovrim~
poste.

n senatore Crollallanza ha lamentato che
nel t,esto della 5a Commissione ci sia ancora
questa accelerazione per quanto riguarda le
sovraimposte, ma io ritengo che sia invece
opportuna. ISi tratta di dar modo, come ha
detto giustamente il relatore,agli enti lo~
cali di trovarsi più rapidamente nella pos~
sibilità di percepire le proprie quote di im~
posta, possibilità necessaria per far fronte
ai loro bisogni. A questo proposito va sotto~
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lineato quanto ha detto così bene il relatore,
e cioè che le condizioni finanziarie degli enti
locali devono ricihiamare la nostra attenzione.
E se è vero, come ha detto il collega Crolla~
lanz,a, che l'attività de.Il'edilizta porta evi~
dentemente dei vantaggi anche agli enti lo~
cali, si deve però pensare che porta ad essi, e
soprattutto ai Comuni, anche dei gravi one~
ri. Ripeto, debbono essere tenute presenti
le condizioni ,finanziaDie degli enti locali ed
inoltre, come dice bene il collega Trabuechi.
che ogni manovra nelle imposte, che abbia
motivi soprattutto di carattere economico,
non si deve fare in via normale, ran tri~
buti che riguardano gli enti locali.

Infine, si deve considerare che i Comuni
devono sostenere delle spese ingenti per le
nuove costruzioni, per provvedere a nuovi
servizi, a nuove vie di comunicazione, ecce~
tera. È quindi nece,ssario che comimdno a re~
perire, entro un termine non troppo lungo,
quanto loro spetta per sovrimposte sui nuo'Vi
f'abbricati.

Questa Asspmblea, già nella precedente di~
scussiane, si era resa conto delle ragioni che
avevano consigliato la 5" Commissione a
modificare il testo governativo, e ne av,eva a,c~
cettato le conclusioni. Ora si tratta di evi~
tare degli irrigidimenti che porterebbero ad
un conflitto tra le due Camere, e di conse~
guenza ad un ritardo o ad un insabbiamento
della legge.

Ripeto che il nuovo testo della 5a Com~
missione rappresenta una soluzione, diciamo
così, di compromesso. Perciò è da ,augurarsi
che, dopo il voto del Senato, che io riten~
go favorevole, sul testo pr,esentato dalla Com~
missione, questo testo abbia a trovare acco~
glimento pieno anche da parte della Camera.
Comunque il nostro Gruppo voterà 'a favore
del disegno di legge così come è pI1esentato
dalla 5a Commissione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare ,il senatore Genco. Ne ha facoltà.

* G E N C'O. Onorevole Presidente, ono.~
revoli colleghi, signor Ministro, dichiaro su~
hirto ,che voterò contI1og;li emendamenti rpiro~
posti dalla COilUmissione, in parziale aderenza

anche a quello che ha detto il collegia Batti-
sta, anche se alcuni dei motivi che mi indu~
cono, a votare in questo senso coincidono con
quelli esposti da Battista, prima, e da Crol~
lalanza, prima ancora.

II senatore Battista ha affermato che la
esenzione ,fin qui concessa ha favorito la co~
struzione di case di lusso, che non sono pro~
prio quelle dell'edilizlia popolare, anzi della
edilizia popolarissima. È certamente vero, ma
questo è accaduto solo nelle grandi città, ami~
ci miei. N ai quando f,acciamo una legge pur~
troppo la dobbiamo fare per i Comuni della
Italia settentrionale come per i Comuni della
Italia meridionale; ora di case ne sono sorte
mo.Itissime nelle grandi città, ma nei centri
minori Io svUuppo edi:lizio è b3!sso. N en'lIta~
Ha meridionale è tanto basso che gli indici
di afflOltlamento, .come ho a~uto oC'03!sione
di esporre durante la discussione del bilan~
cia dei lavori pubblici, sono elevatissimi e
superiori alla cifra 2, sicchè, mentre vi sono
delle regioni dell'Italia settentrionale dove
l'indice di affollamento si mantiene intorno
aH'unità, da noi in 100 vani di abitazione
vi sono 240~300, in alcuni casi 400 per~
sane.

Ecco perchè io ritengo, come ingegnere, e
sono lieto di essere d'accordo, con il Presi.~
dente nazionale dell'associazione ingegner:,
senato1'le Battista, che le esenzioni fin qui 'con~
cess,e, che noi Va'rl'emmo vedere 'prorogate,
f'a'V1or'Ì.mnnoindubbiamente la ripresa edili~
zia, Io sviluppo ,edilizio.

N on ho nessuna preoccupazione, caro Bat~
tista, per quelle cosiddette case di lusso, per~
chè il fenomeno che si verifica a Bari, e che
si è verificato anche a Roma, è questo: oggi
ci sono sul mercato centinaia di apparta~
menti che non si affittano perchè hanno un
fitto elevato. Ad un certo momento il pro~
prietario. o il costruttore non potrà tenere
per lunghi anni questi appartamenti sfitti,
e dovrà pure offrir1i a prezzo di mercato.

Bisogna pur dire un'altI1a cosa, e cioè che
J'edilizia cos,iddetta di lusso è saturata, per~
chè quem che eI1ano in condizione di a0quista~
re un appartamento di 10, 15, 20 mi1ioni, 1'0
posseggono; ora, perciò, l',edilizia si deve in~
dir:izzare solamente verso queHi che no.n lran~
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no >avuto .finora i mezzi per comprare una
casetta.

Ecco perchè sono favorevole al testo ap~
provato dal1a Camera dei deputati. Il sena~
tore Trabucchi, nella sua relazione, dice che
estendendo queste agevolaziom nel tempo noi
veniamo a dilat,are le città, mentre occor~
rerebbe abbattere demolire, a.ccomodare i, ,

qU3JJ:1tier,ivecchi dov,e .ci sono 'crase malsane
e fatiscenti. Questo è proprio quello che si sta
facendo a Barri, dove i costruttori comprano
dei fabbricati a due piani, costruiti un secolo
fa e non in condizioni di sopportlare sopra-
elevazioni, li demoliscano e costruiscono degli
edifici a 5 o 6 piam. (lntecrruzione del se~
natore Venditt'i).

N eri pi:C'cO'Iipaesi, che ,sono pOli cittadine di
30~40 mila abitanti, non è possibile bre que~
sto, perchè la proprietà nei centri di queste
cittadine è così frazionata che si dovrebbe po-
ter mettere d'accordo 30~40 persone per r'2~
perire un'area di 200~300 metri quadrati (;
far sorgere al posto di una casa fatiscentc
un nuovo fabbricato.

Il problema è dlVers8 neUe città e nei paesi
del Nord, rispetto al Mezzogiorno, dove esiste
una sete' di case e dove vi è un indice di a[~
fol1amento che in qualche posto raggiunge Lì
cifra di 4. È per questo che nel Sud bisognera
costruire ancora mo.lto.

Nel corso del dibattito sul bilancio dei la.
vari pubblIci, ,si dl<sse che occorrono ancolra
10~12 miliom di vani di abitazione. La mag~
gior parte di queste 3Ibitazioni OCCOirrOll'Oip'ro~
prio nel Mezzogiorno. T'enete conto ,ancora
che unaruto ral11'aibtivitàedIilizia IÌlon può es~
sere dato che sotto foran'a diesenzionri, pro-
'prio 'pelrchè B 'Popolo italiam.o va a comprlare
il 'sapone A inv,ec'e che il Sialpone B, 'perchè
'comlprrando i,l s,apone A ha ,un frr:ancohol10
,che Igli dà ,uno sconto di 10 ,lire sUil ,SIu:c'C<es~
si va lacquisto.

Inoltre, noi così facendo occuperemmo nel-
l',edilizia quegli operai che, se non fossero oc~
cupati, dovremmo aiutare o attraverso i sus~
sidi di d\isoccupazione o impiegandoli nei

cantieri di lavoro. In secondo 1uogo, diamo
lravoro agli ingegneri: in proposito, bIsogna
tener presente che noi troppo spesso ci Ol?~
cupiamo della disoccupazione delle massE'

operaie e non ci occupiamo della disoccupa~
zione che pure imperversa nel settore pro~
fessionale. Per queste ragioni ...

V E N D I T T I. Fra gli ingegneri non
c'è disoccupazione.

G E N C O . N on è così, onorevole Ven~
ditti: vorrei che lei venisse dalle nosire
parti.

Per questi motivi che ho esposto me,lto br8~
vemente forse anche disordinatamente, io vo~
teròcontro le pmpost,e deLla Commissione.

P RES I D E N T E. Poichè non vi so-
no altri iscritti a parlare, dichIaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatorc.

T R ABU C C H I , relat,ore. N on mi
sembra ne(:ess.ario tornare su molti degli ar~
gomenti esposti nella relazione; ricqrdo 311
senatore Crollalanza e soprattutto al sella~
tore Battista ~ il quale del resto 10 ha gib.
rJconosciuto ~ che in questa sede noi pos~

siamo discutere solt,anto delle modificazio]l~
mtrodotte nel disegno di legge dalla Camera
dei deputati. Il senatore Battista ha l'nevaio
l'opportunità che siano fissate delle norme a
favol~e delle case veramente popolari, l,a cui
classificazione deve essere ben circoscrItta
e per le quaE deve essere garantito che >la
relativa destinazione sia mantenut'a nel tem~
po: deve essere infatti assicurato che una
ca,sa nata come ,popolar'econtinui a rimanere
casa popO'lare, sO'prattutto in materia di 'ca~
none d'affitto. Ebbene, tutti potremmo affron~
tare questo problema con l'intenz,ione Uinani~
me di facilitare i ,propositi del selnatore Bat~
ti,sta, tanto più che, purtroppo, fino ,ad oggi
non si è riusdti a determinare cosa si ,intenda
per casa popolare., e si è segui,to inv'6ce il
sistema di definirie la casa di lusso. Ma per
ora il tema è fuori causa. Va, rpiuttosto, ri~
cordato che tutte le di,sposizioni agevolatrici
a favore delle ease popolari, queUe del testo
unko del 1938, rimangono. Tali disposizioni
riguardano però, naturalmente, gli edifici co~
struiti da enti e da Comuni, cioè da orga~
nismi che offrono la garanzia che la caratte~
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rilstkapopalare delil'abitazione, eome dkevo
prima, soprattutto nel campo del canone lo~
catizio, venga, effettIvamente mantenuta; per
gli edi:fiici, infatti, di <,!uesti enti, è impossibile

che acc,ada quello che è successo per le cass
cosiddette non di .1ussa le quali, nate come
tali, sono diventate successivamente ve,e e
propri,e case di lusso.

Tutte queste questiani però sono completa~
mente fuori, ripeto, del campo di discussio~
ne: oggi dobbiamo semplicemente stab1lire
se è oipportuno mantene're le modificazioni
intradotte dalla Camera dei de,putati nel te~
sta approvato ,dal Senato. La Commissione
ha ,ritenuto di poter aderire, da parbe sua,
ad UTI-asoluzione 1nte,rmedi,a suHa base delle,
considerazioni da noi fedelmente riportate
nella relaz,ione.

Il punto fondamentale del dissenso fra il
Senato e la Camera non sta tanto nella mag~
giore o minore velocità di riduzione dei be-
nefici di 1egge, ma nel,la determinazione deIla
durata deIJe esenz,ioni definitive. Le leggi si
fanno per l'eternità; noi om ci domandiamo
se.J'edi!lizia nuova debba elSlsere per l'eternità
,esentata dalle imposte per un ,periodo di 10
o di 5anni. Mi pare che il ragionamento da
fare i,n proposito sia chiaro.

No.n si può discutere con concetti appli-
C'abili ,alia situazione attuale, come quelli
esposti dal senatore Genco, per dire che le
esenzioni debbono essere stabilite per il pe~
riodo successivo al 1969, della durata di died
anni o di cinque anni. Quando pariliamo di
esenz,ioni stabili dobbiamo fare un ragiona~

mento puramente teorico di natura fis,cale.
I provvediment.i provvisori da adottare ;po~
tranno ,essere diversi a seconda dei periodi,
ma quand'O si ,studia un provvedimenta defi-
nitivo non si 'può partire che da un concetto
di teoria astratta e di giustizia fi,scale. E sem~
bra a noi che cinque amni di ,esenzione rappre~
sentino, semmai, una facilitazione eccessiva
per l'i1ndustria edi:1izia e non una restrizione.
Superato questo problema tlUttO il resto deUe
modifica7;ioni si riduce semplicemente ad una
maggiore o minore eelerità per il previsto

ritorno al sistema normale. Da questo plUn-
to dI vista devo dim al senatore Battista che
il sistema di cui lamenta la complicazione,

ormai è adottato, è il sistema della riduzione
scal,areche nan è più in discussione; in que
sta momenta è salo in discussione la velacità
maggiare o minore dell ritarno alilo ,stata nor~
m,aIe.

E allorla, quando dobbiamo guardare se è
gi1usto il concetto approvato dalla Camera di
una riduzione in perioda p,iù lungo, o quella
praposto dalla [Commissione de,l Senato di Ulna
dduzione più celere, dobbiama s,tabilireche
due sano le fina.Iità che dobbiamo t,entare di
conciliare. Da un lato quena ,di sThingere l'edi~
lizia in questa momento in cui, senatore Gen-
co, c'è forse ancora bisagno di stimolo e d8.l1-
Il'a,lltra queLlo di ev,italre luna corisa el0ces~
siva ne,l primo periodo di 8.lplplicazione della
legge.

La riduzione più celere spinge infatti le
costruzioni che si costrui,scono nel primo pe~
riodo.

G E N C O. Ritiene che il problema edi~
l1zia meridio,nale si possa risolvere in cin~
que anni? Se sì, sono f,avorevolealh sua te~
si; ma se occorrono venti anni bisogna man~
tenere questa riduzi<me.

T R ABU C C H I , relatoTe..'se noi in
questo momento ,approviamo una riduzIOne
più celere spingi,amo anche il problema edi1i~
zio meridionale a risolversi più celermenle;
se fra cinque ,anni v,edrete che il problema
edilizio meridionale non è risolto (e non lo
risolveranno che gli enti, o almeno noi cre~
diamo che si risolverà solo, per l'opera degli
enti ed istituti di case popolari) allora po-
trete, eventualmente ma solo per l'Italia meri~
dioilla1erichiedere ,provvedimenti di¥ersi; oggi
dobbiamo pensa'I1eche sul piano nazionale una
più sollecita riduzione certamente spinger~
l'attività edilizia e renderà possibile, qumdi,
in questo, momento ancora una certa attività
là dove questa è necessario che si ravvisi.
Viceversa una più lenta riduzione natural~
mente tenderà ,a far ritornare l'attività edi~
lizia alla norma:le situazione di stasi: situa~
zione che, in questo momenta in cui l'attività
edilizia è soprattutto sviluppata, potrebbe es~
sere semmai di inizia di crisi.
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C' R O L L A L A N Z A. L'accelerame~to
portia un maggiore costo delle aree e dei ma~
teriali.

T R ABU C C H I, relatore. Allora dob~
biamo dire che i benefici dati vanno a fa~
varie di chi specula sulle aree. Perchè se mi
si dIce che l'acceleramento della riduzione
oggi porta ad un aumento del costo delle laree

voi siete d'accordo con me che il beneficIO
della riduzione prevalentemente si trasferl
see dove c'è bisogno di particolari costru~
zioni edilIzie, la favore della speculazione sul~
le aree. Senza entr'are ulteriormente in di~
scussione ritengo, che le due tendenze, cioè
la tendenza ad un ritorno alla normalità e la
tendenza a mantenere in questo momento Is
facilitazioni per modo che non si abbia una
situazione di crisi Immediata, trovino suffi~
ciente equilibrio nelle proposte che noi ab~
biamo formulate.

Un'a parola soltanj~o dobbiamo dire sul mo-
tivo per cui abbiamo ridotto più celermente
le esenzioni ,a favore dei Comuni. È notorio
anzItutto che 10 Stato deve fare la politica
economica possibilmente basandosi sul gettib
delle imposte erariali e non su quello delle
imposizioni deg<li enti locali a,i quah dobbia~
mo riconoscere l'autonomia: que,sta è lapri~
ma ragione. Secondariamente, è pacifico che,
insieme con l'espansione edilizia, si espan~
do,no tutte le spese che ineriscono allo svi~

luppo dei centrI abitati, che sono prevalen~
temente a cayico delle Amministrazioni lo~
cali. È logico che i Comuni abbiano un van~
taggio correlativo, cioè quello di per'cepire le

imposte sulle nuove costruzioni. N oi. limi~
tiamo que,sto vantaggio, ma cerchiamo che
questa l,imitazione ~ che non è completamen~

te giusta ~ sia il più posls,ibile brevle.

Ecco le ragioni per cui noi ci auguriamo
che il Senato, vagliate tutte le norme, re~
stringendo l',attenzione soltanto ai punti su
cui c'è discussione tra noi e la Cameya, vo-
glia approvar,e il testo come nni lo abbiamo
present,ato.

P R,E .s I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle finanze.

T A V I A N I , Ministro delle fi1/)anze.
Ono,revole Presidente, onorevoli senatori, c()~
me giustamente è stato precisato dall'onore~
vale relatore, si discutono qui soltanto 'al~
cuni punti del disegno di legge, quelli cioè
che sono in contestazione tra la de1iberazio~
ne della Camera dei deputati ,e la precedente
deliberazione del Senato. N on si discutono
quindI alcuni argomenti, traUati da qualche
oratore, particolarmente dal senatore Batti~
sta. I diversi pareri fra Camera e Senato pos~
sono comprendersi se si tiene conto della com-
plessità del problema e delle sue differenti
componenti. Non è che queste componenti
poss,ano definirsi in senso ,assoluto: quando si
tratta di questl argomenti, non è facile fare
delle separazioni, ma è soltanto possibile fa~
re delle distinzioni. N on mi è possibile per~
ciò dare al carattere economico di una legge
o di una disposizione una delimltazione pre~
cisa; e lo stesso dicasi per .il carattere fisca~
le. È evidente che la fisealità ha rapporti con
l'economia e vicev<8ysa.

Se vogliamo però fare distinzioni di questo
genere, come altra volta qui ,al Senato è stl1~O
fatto, mi pare che ~ai come in questo caso
si po,ssa constatare un intrecciarsi delle esi~
genze economiche con le esigenze fiscali. Nel
manifestarsi di queste esigenze si present;1,
l'impossibilità di trovare la soluzione perfet~
ba, che possa dare soddisfazione a tutte le ne.
cessità reali del nostro Pa,ese, così varie per
differenze da zona a zona, da regione a re~
gione.

È 'per questo che io non credo, che ci S\
debba i,Ilili'deredI averle i,n tals,ca la soluzlione
perfetta. Non se n'è illuso il Governo e spc~

l'O che nessun senatore se ne illuderà. Qua-
lunque soluzione ha i suoi vantaggi ed i suoi
difetti. Credo che il Parlamento si compor~
terà saggiamente, se, 'come ammoniva il Pa~
reto, soppes,erà questi difetti e questi pregi
e guarderà se gli uni superano gli altri, o vi~
ceversa.

In particolare ,abbiamo anche il contra~
sto che si è venuto a ver,ificare tra la posi~
zione del Senato, il quale è stato più sensibile
del Governo stesso aHe eSligenze fiscali, <e,la
posizione della Camera che ha accolto, l'im~
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postazione che aveva animato il primo pro~
getta governativo.

Vorrei dire om qualche parola sulle obie~
zioni f:atte dall'onol'evole Battista. Le sue cri~
tiche sulla scala passonoessere anche accolte
nel senso che essa comporta delle complica~
zioni, però Ilei, anO'revole Battilsta, si è ben
guardato dal proporre un'.alternativa. N on
vedo dove sia un'.altra alternativa di fronte
a quella della scala presentata dal Governo,
e poi modific.a.ta nella sua velocità e nei SUOI
telrlIIl~ni,ma rimast.acolffi!e .scaLanena ,sua es~
senza e nena sua qualità; non vedo altra al~
ternativa al di fuori di un mantenimento d(']~
l'esenzione totale nel suo complesso, il che
avrebbe significato mantenere una situazio~
ne d'incertezza, perchè si sarebbe dovuta fare
la proroga ,per un .anno o due rinviando .a
prossimi anni il prohlema, che invece si €.
voluto 'affrontare in senso definitivo: non,
come è stato detto, in senso eterno (perchè
non c'è nulla di eterna tanto meno nelle leggi
che si f.anno e si modificano), ma in senso
de:finitivo.

Anche altre volte nel passato, quando si è
dovuto affrontare questo problema, di passare
ciO'èda uno stato di transitorietà ad uno stato
definitivo., si è usato proprio questo sistema:
il sistema di scalare gradualmente negli anni
l'.agevolazione, proprio per evitare un boom.
Lei diceva: si avrà anche in questo caso. Co~
mUllJquesarà, sempre minore di quello che si
sarebbe .avuto cessando ad un determinato
momento le proroghe e .cominciando con 10
stato di normalità. Lei parlava, onorevob
Battista, della possibilità di distinguere k
case di lusso da quelle non di lusso, le case
popolari ed economiche dalle altre. Ha rispo~
stOiil relatore onorevole Trabucchi che, se c'è
difficoltà a stabilire quale sia la casa di Ius.
so, maggiori difficoltà si troverebbero domani
a definire veramente la casa economica e po~
polare, perchè sarebbe facile, il giorno che si
fossero fatte esenzioni soltanto in quel senso,
far passare tutto, magari attraverso i termi~
nidell'ampiezz.a, SOIttoforma di case econo
miche o di case popolari. Comunque restano,
come è già stato sottolineato, le disposizioni
a vantaggio dell'edilizia 'popolare ed econo~

mica, che non vengono in nessun moda, toc~
cate, nè tanto meno diminuite, da questa
legge.

Ma non è su questo punto che si discute
oggi, perchè armai su di ciò ha deliberato
il Parlamenta nella sua unità sostanziale di
,camera e Senato; si discute oggi soltanto
su quelle parti degli articoli che sono oppor~
tunamente sottolineate nello stampato nume~
yO 493 B, mentre non appaiono sottolineate
nel grosso stampato. 493 C contenente la re~
lazione, con le tabelle molto precise, che sono
state fatte dall' onorevale rela tore. Nel dise~
gna di legge approvata prima da:l Senato e
poi dalla Camera, le parti sottolineate sono
appunto quelle su cui oggi si può discutere e
su cui ,oggi si deve deliberal'e.

A che cosa si rifenscona queste parti '?
Una ,rigma,r.da l',esenz,ione ,stabil],e,'punto sot~
talineata dall' onorevale relatore e mi pare
sia 1'essenziaJe e il più impartante. Il Gaverno
aveva prevista un disegno di legge per cui
fra dieci anni, al momenta del termine dellh
scala, l'esenzione stabile e permanente per la
castrlUzione di una casa sarebbe istata di dieci
amni, cioè in qualunque momento sarebbe di~
ventata norma 1'e,senzione decennale. Il Sena~
to era torna.to indietra ed e.ra ri,andata aU.a
vecchia legge, mi pare illJtarno al 1880, .che
,stabiliva invece diue anni soltantO': dieci anni
aveva !detta il Gaverna, due anni il Senato
e sui dieci anni è ritornatia la Camem. Quindi
si è determinato un ,contrasta: dieci alllni da
un lato, due anni dan'altra.

Che ,Gosaaveva animato il GO'verno nellpro~
porre dieci anni? L,a sensazione che il pro~
blema del pagamentO' dell'impasta sia fanda~
mentale per fa,l' matura~e neN'operatore eco~
nomico l'aspirazione all' acquisto di una casa.
Evidentemente, in questa eam,po, .0i sorno an~
che aperatQri nO'n piccali che fanna calcoli
economici perfetti: per lara l'esenzione fiscaIe
non è che un eleme.nto del sistema, un sistema
nel quale r,ientrana tante altr'e .cose, come
quel:le ,contemplate nell'articolo 5 (il grav;ame
deH'imposta di consuma sul matey,iale di GO~
struziO'ne), artkalo già deHberato in un testo
comune da '8:nt,mmbe le Camere. Però non 'c'è
dubbio che 'in questo settore, e già ha avuta
o.ccasiane di dido in Commissiane, non in.
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tervengana saltanta i grandi apeTiatari, ma
anche altri operatari che ben difficilmente
patrebbero. riferirsi a quel tipo. di uamini che
l'econamia claissic.a aveVla,dennirta «homines
aecanamici ». Nel setta re dell'acquista a della
castruziane della prapria casa traviamo. un'in~
finità di piccali aperatari, persone che in tut~
ta la loro. vita non si trava.na mai ad essere
operatori economici se non in quanto consu~
matori, o percettori di un salarlio, o contri~
buenti, ben raramente operatori di alt~e scel~
te economiche. Essi si trovano di fronte a
una scelta economica di particolare peso e si~
gnificato: sulla loro psicologia la possibilità
di godere per un certo periodo deU'esenzione
dalle imposte, non solo per loro, ma all'che
per i loro eredi, influisce più di quanto non
sia l'effettivo risparmio nel calcolo dell'am-
mortizzo dell'imposta considerata.

Questa era stata la ragione per cui si pen~
sava di alzare da due a dieci anni l'esenzione
normale, come met,a termina,le della scalIa.
Che cosa ha considerato H Senato, quando è
scesa a due? Ha considerato tutta l'altra par~
te. Io parlavo dei p,iccoli operatori, ma indub~
biamente ci sono nel campo edilizio ben altri
operatori che fanno le loro scelte (l'ho già
detto) sulla base di calcoli ben precisi nei
quali il problema dell'imposta non compare
così rilevante e determinante; ha consider,a~
to il Senato che ci sono tanti altri problemi
connessi con questo; ha visto il Senato so~
prattutto il danna che ne poteva derivare sia
per la finanza locale, sia 'per la finanZia na~
zionale, ed allora è sceso a due anni.

Ci sembra che sia stato un pò troppo.
Adesso si è fatta la media, anzi non pra~

prio la media che sarebbe 6, ma si è scesi
a 5. Su cinque o sei si sarebbe potuto discu-
tere a lungo; fra l'altro nel secondo quinquen~
nio, fra il 1965 e il 1970, vale il sei con gli
emendamenti apportati dal relatore. Il pe~
riodo cansiderato in fase definitiva è comun~
que di cinque.

Che cosa dice il Governo? Evidentemente
il Governo non può fare una scelta tra il cin~
que a il dieci, nel senso di dire che una è la
migliore soluziane e l'altra la peggiore. II Go~
verno dovrebbe dichiararsi nettamente con~
trario solo se il Senato insistesse nella sua

primitiva posizione dei due anni, ma questa
dei cinque pare possa rappresentare un one~
sto compromesso tra le due posizioni che le
Camere ha,nno assunto.

Così anche per la questione delle addizio-
naoli comunal,ie provineilalli -ilGio'veirno,in un
primo momento, aveva riallacciato questo pro~
blema al problema dell'imposta erariale. Il
Senato. aveVla, invece, senz'altro fatto tabula
rasa di tutta questa impostazione, riducendo
la scala a due anni e rimettendo nell'ambito
di due anni tutte le addizionali comunali e
provineiali. ICome è noto, queste addizionali
rappresentano tra gli otto e i nove decimi del
complesso dell'imposta, per cui l'imposta era~
riale non è che un punto di aggancio. Ma è
appunto la sovraimp'Ùsta che conta. La Ca~
mera è ritornata sul progetto governativo e
ha riallacciato la scala a quella delle imposte
erariaE; il Senato nella sua ,sHconda lettura
prapone oggi questa scala nuova che è in
fondo, proporziona]mente, una sca]a collega~
ta per il 50 per cento alla sca]a erariale con
l'aggiunta, per i primi due anni succeSSIVI,
dell'esenzione per due terzi e per un terzo
de1]'imposta.

Anche qui ci troviamo di fronte a un com~
pramesso che ci sembra onesto tra le posi~
zioni dell'una e dell'altra Camera, tenendo
conto ormai che siamo. arrivati assai vicini
ai limiti del 31 dicembre. Senza la nuova leg~
ge non ci sarebbe neppure la proroga che or~
mai è deliberata dalla Camera e da] Senato
con ]'esp~essione di anni 25; essa inoltre non
può diventare legge dello Stato se non dop'Ù
pubblieata ,su.lilaGazzetta Ufficiale, se ,cioè
tutto il disegno di Iegge ,non viene approvato
nel suo compIes!so. Il Governo riti'ene pertanto
che questo compromesso onesto, che si è rea~
Iizzato tm lIe'posizioni della Camerla e quelle
del Sen.a,to, 'P'0s<s'ain 'Oosdenz,a eS'S,8'Y'evotato,
sicchè la Grumera :pos'sla,a sua vollt)a apiP'ro~
v,ar,e ill ,dis,egno di legge, ed 'entl'O i,l 31 di~
cembre aversi luna s,ist:emazione definitiva
per 1e rugevolaZJionidell' edillizia. '

P R E: S I D E N T E. Passiamo ora al~
l'eislame degli artkoli nel testo 'p':ropost:odruUa
C'ammissione. Si dia lettura dell'articolo 1.
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R U S rS O, Segretario:

Art. 1.

(Esenzione dall'imposta, sui redditi
dei fabbricati).

I fabbricati di nuova costruzione destinati
ad uso di abitazione non di lusso, anche se
comprendono uffici e negozi, purchè ,a negozi
non sia destinata una superficie eccedente
il quarto di queHa totale nei piani sopra terra,
sono esenti dall'imposta erariale sui fabbri~
cati per la durata:

a) di anni 25, se ultimati entro Il 31 di~
cembre 1961;

b) di anni 24, se ultimati entro il 31 di~
cembr,e 1962;

c') di anni 22, se ultimati entro. il 31 di~
cembre 1963;

d) di anni 20, se ultimati entro il 31 dj~
cembre 1964;

e) di anni 18, se ultimati entro il 31 di~
cembre 1965; ,

f) di a-qni 1'6, !se ultimati entro H 31 di~
cembre 1966;

g) di anni 14, se ultimati entro il 31 di~

cembre 1967;

h) di ,anni 11, se ultimati entro il 31 di~

cembre 1968;

i) di anni 8, se ultimati entro il 31 di~

cembre 1969;

l) di anni 5, se ultimati successivamente

al 31 dicembre 1969.

I fabbricati di cui ,al primo comma sono al~
tresÌ esenti dalle sovraimposte comunali '3
provinciali per la durata di:

a) di anni 20, se ultimati entro il 31 di~

cembre 1961;

b) di anni 16, se ultimati entro il 31 di~

cembre 1962;

D) di anni 12, se ultimati entro il 31 di-

cembre 1963;

d) di anni 8, se ultimati entro il 31 di~
cembre 1964;

e) di anni 5, se ,ultimJat,i successivamente

al 31 dioembre 1964,

Per i primi due anni successivi alla ces~
sazione della esenzione dallesovraimpo,ste co-
munali e provinci,ali i fabbricati di cui al
primo comma, se ultimati entro il 31 dicem~
bre 1969, saranno assoggettati alle sovraim~
poste stesse nella misura di un terzo nel pri~
ma anno e di due terzi per il secondo anno.

Le agevolazioni di cui ai commi che pre~
cedonc, si applicano ,alle costruzionI indicat2
nell'articolo 5 della legge 11 luglio 1942, nu~
mero 843.

Restano ferme le agevoIazioni previste
dan'articolo 13 della legge 2 luglio 1949, nu~
mero 408, per i fabbricati la cui costruzione
iniziata entro n 31 dicembre 1959 vengJ,
lultimata nel biennio s'Uceessivo all'i,nizio.

La valutazione dei redditi è fatta dall'Uf,
ficio delle imposte dirette anche per il pe~
riodo in cui i fabbricati di cui al presente ar..
ticolo saranno temporaneamente esenti dal~
l'impost,a erariale.

P R EI S I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Tar~
tufoli. Ne ha fa'coltà.

T A R T UFO L I. Cercherò di essere
molto breve, come è mia abitudine. Dichiaro
di essere sostanzialmente d'accordo con i col~
leghi che hanno parlato contro le proposte
della 5a Commissione del Senato; pref.erirei,
infatti, che si accettasse integralmente il te~
sto che ci è stato trasmesso dalla Camera.
ValidI largomenti sono stati portati a soste~
gno di questa tesI, che io condivido. Aggiun~
gerò pochissime considerazioni per giustifi-
care il mio personale atteggiamento ed il mio
voto.

Il Paese esige da tutti i responsabili della
vita economica e della sua attività produtti~
va il massimo slancio e il massimo impuJso,
anche per arrivare alla meta della piena occu~
pazione operaia. Incidere in un settore che
dimostra una vitalità della quale non pOSSJa~
ma no,n compiacerei e che ha registrato dei
risultati indubbiamente notevoli e mirabili
può essel1e pericolQso. L'edilizia in Italia hB
fatto progressi cospicui; e, se considero che
l'edilizia impegna due terzi dell'eeonomIa
produttivistica italiana, io resto molto per~
ple8so e 'p,rleoCcUp'ato, ipoichè :temo d1!e questo
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provv1edimento possa rallentare il ribmo at~
tuale di un'atHvitàche, rflr:al'altro, impiega
proprio quella manovalanza non qualificata
che non trova, e non può tI1ov8Jr:e,occu'Pazio~
ne nelle industrie specializzate italiane e an~
che di oltre confine. Questa è una delle con~
siderazioni.

La seconda considel'\azione prende lo spun~
to da 'Osservazioni già fatte dal senatore Crl)l~
lalanza. Una più accentuata ,accelerazione de]~
le riduzioni delle esenzioni può suscit,are mo~
tivi di impaccio all'attività edilizia, perchè
molto probabilmente provocherà l'aumento
delle aree e dei materiali. Difatti, tutti quelli
che intendono beneficiare di queste esenzioni
accelereranno i tempi delle costruzioni se ver~
l'anno accorciati i termini previsti nel testo
I3.pprovato dalla Camera.

Preoccupato di questa situazione, mi di~
chiaro favorevole all'articolo 1 del disegno
di legge nel testo approvato dalla Camera dei
deputati, per quanto. riguarda Ie esenzioni
gpecifkhe delle imposte 'eTarialli. A ititol0 di
comjp:rmnes,so, invece, 'a,ccederei alla tesi :che
l'opposizione ha ~iSlposato'e fatta ,prolpria in'
materia di sovraimposte ,comunali e provin~
eiali, e '83:relidi'sposto a voibare l'emendamento
pmposto daUa Comlmissioneal testo della
Camera.

Queste sono le mie proposte concrete circa
la formulazione del disegno di legge. Se nean~
che queste fossero accolte dall' Assemble1a, non
pOitrò non dare il ~l1iovoto contmrio al dise~
gno di llegge.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di pal'~
lare per dichiarazione di voto il senatore
D'Albora. N e ha facoltà.

D'A L B O R A. Onorevole Presidente,
dichiaro che voterò contro il testo emendato
dalla Commissione per questo primo articolo
della legge, non solo per i motIvi così egregia~
mente esposti dai senatori Crollalanza, Bat~
Usta e Genco, ma anche perchè ritengo che
esso, mentre può agevolare modestamente le
entrate dello Stato, dei Comuni e delle Pro~
vincie, certamente ritarderà, specie nell'It2,~
Iia meridionale, il raggiungimento di qml
coefficiente di abitabilità che in molte zone

del nostro Paese segna limiti che possono, dir~
si disumani.

Vi sono tuttora alcune località dove in una
stanz,a abitano tredici persone e dove mi~
gliai!a di fiam,iglie diID\olranoin ,glrotte o tlUgiU~

l'i. Comunque, per quel che riguarda le P.ro~
vincie ed i GOlIl1iuni,io ,penso che, Ipiuttosto
che 'pT1e00c'u,pa,r:sidi queste enitrate, Isalrebihe
opportuno che il Parllamento si occupasse di
far ottenere alle Provincie ed ai Comuni quei
contributi di miglioria che loro spet.tano per
l'apertura di nuove strade lungo le quali i
proprietari limitrofi ottengono notevoli van~
talg\gi daMa vendita de:l1e aree faibbdcabHi,
mentre i Comuni e le Provincie purtroppo, a
cau&a deB:a legis'lazione vilg,ente, stanno a
guardare.

In ogni easo, le modifiche praposte per que~
sto articolo danneggeranno, indubbi,amente
non solo l'iniziativa privata che, tra 1'altro
con opportuni accorgimenti, dovrebbe venire
in soccorso a quella statale per l'attuazione
di un adegua to, progrramma di edilizia econo~
mica e popol:alr1e,mia danneggieraiIlno anche i
più modesti fiut'uri aoquirenti, i quali Ispe~
ran'Ù che si arrivi ad un .cer1ÌiomlomentoaHa
,condizione i'dealle 'per cui quelli ,che vogliono
laJcquistalr.elunaaibit,azio'ne lo pos1sano fare a
mlez,zodi Ispedali ,a'gevolazioni di mledito fon~
diario, c<QIsìche 'Ogni flamilglia italiana ab~
ibia la prOlpria casa. COlITljunqueque'8rtoemen~
damento, sealPplrovato, n'On farà che rit.ar~
dare la definitiva approvazione dell prorvve~
dimento, ,che inv.eoe iurge, in quanto oc,corre
sostituir.e lale:g:ge ormai prossima a sClade~
re, in modo da non alrrest'allle que,srta attività,
'che è ta,nlto utile pe:I1chè iID/pielgauna imlpo~
nente massa, di lavoratori.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
l,are per dichiarazione di voto il senatore
Crollalanza. N e ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Per le co,nsi~
derazioni già esposte, durante il mio inter~
vento, che non hanno trovato convineente
confut,azione da parte del relatore; pok:hè
sono convinto che l'acceleramento proposto
dall'elatore, a modi,fica del testo adottato dal~
la Camera, porterà fatalmente, come ho già
rilevato, ad un aumento del costo delle aree



Senato della Repubblica III Legislatura~ 9576 ~

3 DICEMBRE 1959198a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

e dei materiali; poichè .iOOne tale accelera~
mento ritarderà ~ sembro paradossale che
l'ac0eleramento possa ritardare ~ la soluzio~
ne del problema edilizio nel Mezzogiorno,
senza risolversi in un adeg1uato vantaggio a
favo're delle ,finanze locali, le quali attendono
ben altri provvedimenti da parte del Governo,
io voterò contro l'articolo 1 .di questo disegno
di legge e quindi contro il disegno di legge
ne'l suo compileSlsa.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare 'per dichiarazione di voto il senatore Mi~
nio. N e ha fiacoltà.

M I N I O . Desidererei fare un'osserva~
zione 13.1collega Trabucchi. Dove è detto che
« le agey;olazioni, di cui ai commi che prece~
dono si applicano, eccetera », mi pare che il te~
sto più esatto sia quello della Camera cihs rr~
ca: «le stesse agey;olazioni ». L'espressione
della Commissione mi pare che potrebbe es~
sere interprrtHta come un concetto limita~
tivo.

T R ABU G C H I, Telatorre. La ragione
per cui si è detto: «dei commi che precedono»
risiede neEa necessità di non richiamarsi sol~
tanto al comma, immediatamente precedeEte,
mentre l'espres.sione ,« le stesse agevolazioni »
poteva dare l'impressione che si fosse fatto
rinvio soltanto a quel comma.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di pa!"~
lare per dichi'arazione di voto il senatore Oli~
va. N e ha facoltà.

o L I V A. Molto brevemente sul primo
articolo.

Gli interventi che abbiamo ascoltato sono
stati prevalentemente dir:etti contro l'impo~
stazione dat,a dalla 5a Commissione al testo
su cui votiamo. Poichè non dubito che, inve.
ce, il Senato si pronuncerà a favore del testI)
della Commis.sione, prendo la parola perchè
non rimanga l'impressione che tale voto sia
frutto di un orientamento non sufficienteme!l~
te meditato.

Dopo t'ante parole che sono state dette per
esprimere preoccupa.zioni a favore del settore
edilizio, vorrei esortare il Senato ad avere

presenti, in quest'occasione, anche le gravis~
simepreoccupazioni che offre il settore de~
gli enti lacali. È vero, onorevole Crollalanza,
che gli enti lacali I3.spettano ben 'altro. Ma
nell'attesa di questo «ben altro », noi vor~
l'emmo ,almeno la soddisfazione morale di sa~
pere che finalmente, dopo tanti e tanti de~
cenni orma,i passati dan'applicazione dique~
sto tipo di agevalazioni (ehe sono state s'oprat~
tutto a carLeo degli enti locali), da que!sto mo~
mento almeno, 1'a Camera ed ill Senato sono
d'accordo di rLco:rdarsi di ta:li enti nell r:ego~
la1'e il probIema ,in mado prospettLco... (Vi~
vaci interruzioni dalla destra).

Io credo di non dover essere assalito tutte
le volte che oso parlare di interessi deg1i en~
ti locali! Credo che non sarebbe davvero lu~
singhiero ,anche per la mia parte, se si po~
tesse pensare che soltanto gli altri si preoccu~
pano dell'autonomia e dellpotenz,iamento de~
gli enti locali. Ricordatev,ene, perchè, oggi
come ,oggi, la legge che viene portata alla vo~
stra approvazione non è per nulla lesiva di
quello che è lo stato di fatto e di diritto finora
acquisito. Se non si fosse affront,ato in mG~
do radicale l'argomento, si sarebbe forse da~
ta la sO'lita proroga per due anni. Oggi viene
invece garantito al settore edilizio. che non ci
sarà soltanto la prorog,a di due I3.nni,ma UlUl.
prospettiva di agevolazioni (sia pure gra~
dua1mente decr.els,centi) ohe lalrriva fino ad un
deoennio da ogWi.

gcco perchè io desidero dire che in piena
coscienza, e per l'attenzione che meritano gli
enti locali, voterò a favore del testo proposto
dalla Commissione, I.a quale ha dato dimo~
strazione di sentire verament,e la necessità
del 'contemperamento delHe esigenze deHa fi~
nanz'a istatale con queUe della finanz.a rocale.

P RES I D E N T E., Ha chiesto di par~
lare per dichiamzione di voto il senatore Bat~
taglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. È inutile ripetere le
consideraz£oni che sono state fatte dai col~
leghi i quali hanno annunziato il loro yob
00ntmrlio non solt,anto a,li1'alrticolo1, ma an~
che all'intero disegno di legge. Per le stesse
considerazioni che sono state ilustrate e che
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nan ripeta, io, anche a nome dei miei colleghi
liberali, annunzia il nostra voto contrario e
all'articolo 1 e all'intero disegno di legge.

P R E)S I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
tkol0 1. Chi l'approva è Ip~ega!j;odi 31zal"si

(È approvlato).

Si dia ,1ettur,a dell'ar!j;kola 2.

R U S SO, Segretario:

Art. 2.

(Esenzione daU'im,posta di ricchezza mobile).

I te mn,in i per le agevollazioni ,previste in
matelJ~ia diricche'zzla mobiile d3igli arlticoli 71
del testo unico 28' ,apriIe 11938, n. 1165, 90

deldecl'eto legils1ativ,0 del Ca<pa P'J'1O'v'visorio
dell,lo Stato 10 lalpri1<e1947, n. 261, 15 deilla
legge 2 lUgilio 1949, n. 408, ,e slUc08ssive mJO~
di,ficazioni, 'sono prorolgate ,al 31 di'c,emihre
1969.

P RES I D E N T lEi. Poichè neslsuno
domanda di Ipa-rlal"e, ,lo metrto ai voti Chi
l'approva è pr,egato di ,alzarsi.

(È lapprovato).

Si di,a lett'ura delgli arbcolli sucee,ssivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 3.

(Agevolazioni in materia di tasse ed imposte
indirette swgli affari).

I 'termini per le agevOlIazioni 'Pl1evi'ste in
materia di talslse ed imposltei:ndi~ette sugli
affiari dal deereto l,egi,sla,tiva luogotenenziaIe
7 grugno 1945, n. 322, daLla legg,e 25 giugno
1949, n. 409, dalJa Ilegge 2 luglio 1949, n. 408,
dalla legige 10ago'StiO 1950, n. 715, e succels~
ISIv,emodlficazioni ed intlelgrazioni, 'sono pro...
rogrute dallo gennaio 1960 al 31 dic'emhre
1967.

(È lapprova.to).

Art. 4.

(Termine di prescrizione per il recupero
di tasse ed imposte indirette sU.(Jl~affwri).

L'azione deill'Amminist,razlone finanziaria
pe'I' ill re'clupero dei tributi dovuti neMa mi'slura
ordinaT,ia 'in malt,eri,a di ,ta,sse e di imposte
indiret,te Isugli amari, per emei1;ibodi decladen~
za daUe agevolaz:ioni eontemplarte dal decre~
to legi,sll,ativo luogotenemziale 7 Igiu!gno 1945,
n. 322, re rSluoc,e'slsÌvemiOdi,fi,eazioni, dalMa ~Ieg'~
g',e 2 Illuglio 1949, In. 408, dalla :legge 25 giu~
gno 1949, 'n. 4.0'9, e dagli ,alJ'1ticoli 10e 11
del1a Ilegg,e 10 algas1to 1950, n. 715, si p,rescri~
ve 'Cionil decoYiSodi cinque anni dailla data di
J.'egistraziO'ne dei singoJi abtL

(È lapprovato).

A:rt. 5.

(Agevolazion£ ~n materia di imposta comu~
nale d£ consumo sui J1W,teria.zida costruzione).

,P'er i fabbrioati dI n'Uova costruzione de~
stinati ad 'uso di abItazione 'non di luSlso, an~
che s,e comprendono luffici 'e 'negoz'i, nei 'limiti
stabIllti daWariicolo 1dellia ;prl8lSmlte Ileg!ge,
l'il11lposrt.acOmlunalle di consumo 's'ui m11teriali
da costruzione è doV'uta iln rla/gioITl,e:

a) dI un quinto, sle lultimati entro il
31 dicembrle 1962;

b) di due quinti, sle ultilffilati entlYo l'l
31 dicembre 1963;

c) dI Itr,e q'llinti,se 'ultimati entro III
31 dicembr,e 1964;

d) diquatt,r'o quinlti, se ulbmtatlI entro Il
31 dwembr'e 1965.

Le ,stess,e algevolazi'oni ,SI appli<cano aUe
costruzioni mdiClalte ,n'€ll1'wr.tk010 ,5 deIIa p're~
det,t,a legge 11 rlugllio 1942, n. 843.

(È 'approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
la re 'pe'}' dichiarazione di vot'o iJ Isenatore
P arri. Ne ha facoltà.
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* P A R R I. Onorevole Presidente, il
Gruppo. 'par'lame'rut,aire so.da:liista ha 'accetta~
lbo, in sede di Commlss:ione, la soluzione che
è stata pr'Oposta ,al voto dell Senat'O, ha vo~
,ta,to a faViore dellil',a,rtilcolo primo e voterà
la; favOlTe del 'plrovv,edlmento nel 'suo com~
pleslso; rt;uttavila, :non si traMa di un v'Oto
faVlor1evole ,che rp'osls'i,amo dare 'con la si,clu~
rrezza derHa buona IsoeH,a: è un voto favore~
vole che diamo .ad un ,COmpromes:so e che
dobbiamo circondare di riserve, che inten~
diamo espnme.re :per Ila responsabilità che
spetta al Gruppo parllamentarle e alI P,a,rtito.
Desideriamo ,che ri,sulti a Vierhale che la rno~
,stra pref,er'enzla ,era pelr il primo testo plre~

'Parato dal Slernlato, testo Ipiù O'rganko e più
logiGo, i,l {~ualle ri,slponde~a a quei crirberi di
poli1tica lewnom,i,ca in Illl:arberia 'ediHz~a e ge~
neraIe ,che S'on'O,stati e'sposlticon mOlltla.per~

tinenza e ,eon molta llucidità, ,a mio parere,
dal rela,torle 'Slena,torle Tr,abuCrchi. Se si alc~
cetta ,questa soluzi'one, ,che non è mediana,
ma è un'a 'soluzione di 'OOlll1JprOIlll!€lSS'O,è per
ll"a1gioni di 'Opportunità politica, c,ioè 'Pe'r non
inals1prire run ,eontrraslto tra idrue rami de[
Parlamento 'e 'perchè anche neUe argomlenta~
zioni che hanno iClondortto la Cwmerra la vot,arre
una sOlluzione diViersa vi 'son'O all'cune buone
ragioni, che rilgua,rdano il sostegno. deill'edi~
]jzia ,e 1'locrcmpazio'll'e operaia, che anche noi
dobbiamo t,enere in gilUislto conto.

P,erò, dohbilamo ,conf,e;rmaT1e che i crit'elri
segmiti nella Ilegislazione edilizi,a, hanno :bi~
sogno di una forte correzione. It '8S'att,o, C'O~
me osserva ill rel,arbor,e T'rahuC'chi, che non
conviene pe.rpetuaI1e 'siltuazi'oni a,rltifiC'iose
,che non c'Onsent,ono di lavviare ill più raipi~
dament,e Iposls,ihillelaLla normalità ,s'erbtori co,sÌ
importanti. Agendo 'COlmie,si è fatto finora,
si rCiris,tallizzano r'ellldlte di posizione la P'ro~
fitto deiposs€lsrsori del,lè arlee fabbrkabiili, a
profitto anche delle impI1€'se più for:tunarte,
lIT1Ia;rut'enrendoi:n vi,tra a forzla, le imprlesl8 ma,r~
!g'inalli. Ma, quel cine è peg)gio, 'SI di,rott,a
vemo imipierghi 's'odaJment,e meno 'conrvpnienti
mina 'gran part,e deglliinVi€ls,timenti. Se l"edi~
llizia popolare 'eC'onomirca, allle esig'enzle ,deUa
qruale silamo, evidentement,e. selnslbilissimi,
non ha a.Vluto gH ,sviih:rppi che avrlebbe 'Po~
tuto ,avere, è in paI'lte proprio 'per questa
~regisl,aziQrneedilizia che diiI'otta v,erso 'costr'U~

zioni non necessalri,e mezzi che ,a'vrebhero
dovurtJo e'slsere convog)liati ,sia nell'edllhzia Y1U~
raIe, .s'ia nell'ed.ilizila, popo}a,r,e, lIra quale ha
bisogno di altri mezzi, rperchè le esenz,ioni
non bastano; c'è alltresÌ bisogno di una le,gg,é
sulrlearee fabbrircabirli, di una legge sul de~
manio comunale.

Un'altra graVle re profm,da 11a:gione di ri~
ser'va riguarda gli enti rlocali. Siamo d'ac~
,cordo in questo con il collega OliVia: si è se~
guita finora una linea di condotta, neHa po~
llirtic'a del Gov,erno,che IIa 'ffi/ag)gioranz'a del
Palrlamelllto ha acrerettato,contro ,la qua,Le
bisogna dsolutamente ormai porsi. Vi è stata
cioè la continua savrapposizione drella valon~
tà centrrule suMa volontà lacale, che è volontà
elettiva, e vi è stata una continua riduz,ione
,derH'area tributaria naturale degli enti loeali,
Yiiduzione che deve ceSSla,re. Non 'si 'Può le~
'gif'er,a,re drul ,centro con lUna ruutoritarietà
ohe diventa arbitrio, :riducendo que:Ha :che
deve esserle Ira zona ,nat:urale di pe!rcez,ione
dei Itlriburti degli enti IlocarE, da'Vesta in Iplriimla
Jinea Il',imposta ,sui fabbricati.

:t, dIUlll'q:ue,una IS1oLuzi'onedi croIT1j1WOmIeISISO
nei riguardi dellla quale vogliamo manbenelr!e
quesbe riserve resltremallllente importantI. Lo
unico au'gurio ,che possiamo fare è che l'urtiIe
di'sGUlslsione che questo disegiIl'o di lel~ge ha
provoclato ~ 'utile per il chira;rillllrento di
questi Iprimdpidi politirea ecoill'Omica gene~
~ale ~ pOSrsa servire 'per orientare m~gilio,
d'ora in ,avanti, la Ipoliti1ca e'conomi,ca ge~
ner.ale del Govl€<rno ,e l'atrte'ggialll1ento dell
P adamentro.

iF R E ;S I D E rN T E,. Ha chiesto di pal"~
!rare, 'per di,chiarruzionle di v'Oto, il senator:e
FOI'ltunarti. Ne h.a [facoltà.

FOR: T VI iN A T I. Onorevo,le :Pre.si~
dente, moi avremlmo 'a,nche rinuncia:to all~a
praro!ra Ise stalllla1nle, in questa Assembl1ea, non
fossero 'J:"iecheggi,ate numerose ,strane voci,
l,e qualli Isi ricordano dene ease degli luomini

e delle donne dell nostro Paes!e soltanto quan~
do si ,t,ra,tta di palYticorIari aI~ev,OIlazioni tri~
butariè.

nebbo ricor,dia,re :ai c1ollleghi, ad €'semtpio,
che nrelIra lerglge 28 febbraio 1949 vi er'a un
articoLo '6, !che è Isell11iprerr'ima,sto inoperante
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e che00sì disponeva: «È data facoiltà al
Comuni di applicar'e una itIT1Iposta a ealrico
di coloro che 'Occupano, a qurulsiasi titolo,
appaYltrumelnti eon nlumero di vani di abita~
ziOlne, e,sdus,i i s:ervizi,ec,eedente Ila ,neoe's'si~
tà delcompre'Slso f1armilliare. L'imposta sarà
a;pplkahHe sino al 31 diC<eimìbre 1955 e il
provento s,a,rà delstina,toad incr1emento dell
F,ondo pe,r 'l"elseCluzione del piano nel Comune
che .aplphca ill tributo ».

,Però, eOln la consueta mal1izia ,di maggio~
ranza gov'8r'llIaltiva, :l',articolo 'concludeva:
«Gon 'sepalrato 'provv,edililllento di .legge sa~
ranno ,nssatii oairatteri dell',imposta, i telr~
mini di ri,scoslsione, i,l {limite massrimo dena
ailiquota ,e il :ralpport'O tra i!l 'numero dei
Vla!ni, la 'Co!lTIIPosiz,ione,e're esi'genze del c'Om,~
pl'esso familiare ». Il provvedilmEmto lelgisl.a.~
tivo, nartlUiralme~l.'tle,da nessuno dei Goveirni
che, darl 1949 alI 1955 si sono slUc0eduti, è
stato proposto. E~ neSiSlun cOIl1ega deHa mag~
gioranza governativa, nel lamentare il fatto
che in tema dicostruz,ioniedilizie lIe ag,evo~
lazioni tributarie si siano prev'a:lentemente
fusee confuse con rendite di posizione e con
I1endit,e di speculazione, ha ricordato H prece~
dente dell 1949, e si è richiarmalt.o ad all,t.ri
'8trium1enti politieo~econ orni ci.

,Perchè iCOll1eghi Illonplarlla,no deiprec,e~
denti? Pm,chè i colleghi non !pen.sano, ad
,esemlpio, che le ea:s!e si cost.ruisl00no com de~
terminati pmdoltit,i re che det,erminati prodotti
nel nostro ,Parese hanno 'Ulnpll~ezz'O imposto
da ,coneentrazioni economiche e finanziane?

Perchè i colleghi che ,si prolpongono di
increm~lntare un tipo di edilizia !non ci han~
no detto che le case si costruiscono, come af~
fermava prima Parr1, su ten~eni, su aree
eehe 'su qili'e!s!t,ea,ree sii è i'ntessuta e 'si in~
rbessle una speculazione indegna, che il co~
srbo del fabbrkato èCO!nnesso al .cos,to del~
l'area e che spesso colui che specula sulle
aree gode deiUe agevOllazioni ,tlribut,arie per'
>la costruzione? Perchè neslsuno dei eoIIIeghi
ha pa,rla1to di quesito?

!È necessario che que'ste cos,e ISl ric.o.rdino
1nquesta AssB'inlbleaper di,re ,che,quando in
prirmJa Iettur.aabbi!amo affmntato i,l prOVV8~
dimemto che concernevaIeag'evolaziorni tri~
butade !per le cos'trluzion'Ì edilizie, ,le que~
sti'oni in Oommissioneerano state d1barttute

ampiamente. !E hene ha 'operato il tCJollileg1a

T,rahucchi laribadi,rle nella sua l~elazione;e
be!ne ha fattosopra,Uutto illcollega T:m~
bucchiad aUelgare il documento del iCOIlil,ega
A:mi,goni, da Ciui risluJta il mecca'ni,smo deHe
1tgevolazioni tributa,ri1e, in funzione deII'in~
,cremento edi,hzio.

Eda,11om bisogna all'che ri peterle t00n il
collega 'ParTi che il nOlsltro 'preeedentle v'Oto

er'a stato motivat'O dall'esistenza di una
,prEicoshtuitiw volomtà di ,set.tori di ques:t,a
Ass,em!bllea,che non solo non volevwnoacrCle,t.

t'alre una posizione di eomjprOlmles'so, m,a che,
addilrittiura, Vlolevano .ri:pristinalr,e, luna volta
per IsemlP'rle 'e a t!empo indet,erminato, una
'siltUlazlioneche 'slta dive'ntarndo i1ntoliler:abille,

n'On solo Isul 'piano degli 'en ti locali, ma sul
piano generale drel1a .pollitiea e'c'Onomica del
'nostro P,aese. :È venuto irl momento di affer~
marie, in m'aniera chiaTi8J e cat'elgoriea, ,che
non sipos:sono più aff,ron,tare i 'problemi 'po~
liltic:o~econ>o[ffiicisolo in ,t'elrmini settoria,li e

di strumenti tributmi. Ed è con questa 'pro~
spettiv,a di superamento, che noi ci 'appre~
stiamo a dare H voto finale a questo disegno
di legge; affermando, cioè, 1achiara volontà di
affrontare, si,a in sede di finanz.a locale, ,sia in
sede ,di finanza st,a,t,a,le, sia in sede di polit:iea
economica, i problemi part.icolari e g:ene1ra>li
del Pa,ese con oOll1'sapevolezzadei fini, dllegE
strumenti, dei risultaiti. (Vivi applausi dalla
sinistr:a) .

PR E S I D E NT E. Ha chiesto di palr~
lare pelr dichia.razione di voto irlsenatore
Barbaro. Ne ha fa!coltà.

BAR BAR .o. Benchè coIto tun po' di
sorpresa (e credo, anzi sono certo, di non
essere stato il soIa) da questo importante di~
segno di legge, dopo le dichiarazioni mol~
to ,eIoquenti del coHega olnorle,V'o}e Croilla~
lanza, che dimostrano ehiaramente come
questo dislegno di .},eggedeterm.inerà 'una Sipe~
CluIazione piÙ vivaee suliIeare.e f'abbricabili
e sui mater1ila/li da ICQistr1uzione, un alumento
dellIe pilgioni 'e quindi all'che degli amlmo:rta~
menti (:pre'go la silllisltra di volerne p.rlen~
derne atto), dichiaro ,che, per queste eon,si~
derazilQlni, ohe porta1no a conclusioni piutto~
Bto 'preocc:upan:tJi lS1ull'avvenir;e del prolgiram~
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mavicOlst:rutrtivo, ehe inteI1essa ancam tanta
e ta'nta da vicina i'l''popolo i<t.aliano,i<lGtl1uprpa
de~ Movimento Sociale Italiana, a cui ho la
anOl~edi apparteneve, voterà 'contro il dise~
~no di 1e'gge.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P R E' g I D g N T E. Ne ha facol,tà.

T A V I AN I, Ministro delle finanze.
Di frante ad alcune dichiarazioni che :sano
stiate fa:tte circ,a un preteso colpa di sorpre~
sa, cancui si sarebbe voluto cogliere il Par~
lamento e in particolare i,l Senato, ripresen~
tanda questo di,segno di legge, credo OiP'Por~
tuna ribadireohe questo ,disegno di legge è
stato prerslentarto a,l Sena!to nell'-a-pri1e de,}
1959. Di,sc,usisioin Oammissi'one, è !stato esa~
minato ,ed a'p'ProVìa,toin Aula dal Senlato i,l
30 'apriLe 195'9. Tlra:smesso !rul1aCamera dei
deputati, è strubo iviap'pl'OVìato drulla Com~
fiii,ssione eOImpetent1ei1 31 luglio 1959. Tor~
nato ,a,l Senarto, èsta-to' qui di'sC1Uislsoi,n nu~
mer-ase -gedute dalla Commissione. Tutta la
s!tampa naziona!Ie ne ha seguito :le vkende.

Quindi, nessuna sorpresa: l'iter seguito
dal disegna di legge è 'stato anzi eccessiva~
mente lungo e forse, data ìa portata del prov~
vedimento, non era neppure da pensare che
tale avrebbe potuto essere.

BAR BAR O. L,a !saTpresa si riferis!ce
aH'Ìscriz.i'O'lliedel di,s,elgnodi legig1e:ailrmdine
c1elg~oll'no delHa seduta odierna.

T A V I A N I, Minist'l'o delle finanze.
OLtre 'butto la -sorpr'e,sa non dorvrebbe eSlsere
(JJ:1otivlaltaproprio per il contenuto del di8e~
gno di Ileglge, gia1cehè es.so deve risolvere
una -situazione -che si determinerà l'indomani
del31 dicemb'r1e. Infa,tti, s'e .u di'selgno di
.}egme non entl~aS8'e iln vi-gor,e, 'tutte le lage~
voI az'ion i ~ comprese quelle :previste dall
testo che è in discussione ~ decader,ebhero
con il primo dell'anno. ,Dovendo ancora de~
liberaI1e 11aCamera dei deputati, è ovvio che
ill Senato non -avrebbe potuto Inon delibel'are
n~i primi giorni di questo mese.

:P RES I D E iN T lEi. _Poichè nes,sun al~

trodoma'llda di parIaTe, metto ai voti i,J di~
,segno di 11egge ,nel ISUO-complle-sso. Ohi rap~

'prava èpI1egato di :a1z;arsi.

(È approvato).

Presentazione di disegno di legge

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Domando di :pa,dave.

P R E .s I D E N T E. Ne ha faJcollrtà.

T A V I A 'N I, Ministro delle finan.ze.
Ho l'onare di presentare al Senato il Iseguen~
t-e di,segno di lerg'ge:

-«Vlendita, ia trruttativa priv1arta, al tClamu~
ne diPa:rma dell .Iocalle compendio p'a:bl'imo~
niaJle di,sip'anibìl<edenominato "Ex Oa,selt'ma
Marcucci IPoltri " e costruzione in detta cit~
tà di una caserma della Guardia di finanza»
(834).

,p RES I D E N T E. Do a,tto aU'ol1ol'e~
vale Ministro delle finanz-e della :presen1:Ja~
zi!O:ll'e.delprede1tto -disegno di legge, che sarà
siiamp.ako, di'st.ribuito ed assegnato aiUa Com~
mi'Slsrone-comlpetente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per lo sviluppo deUa scuola nel de-
cennio dal 1959 al 1969» (129)

P R E SI D E N T E. L'ordine del giorno
reca 11 seguito della discussione del dis,eglIlo
di legge: « Piano 'per lo sviluppo della SClUo~
1;1nell deoennio dia] 1959 -alI1969 ».

Siamo :giunti a11'rurticolo 9. Se ne dia }et~

tu'l'a.

R U S S .Q, Segretario:

Arlt. 9.

Giudizio sull'idoneità delle aree ~ Determi~

nazione delle aree nei piwhi regolatori

Il giudizio sulla idonei,tà de,He aree, 'a
narma de,l Rego1arrnl8'ntoalpprovato eon de~
creta del P,residente della Repubblica 1o di~
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Ciemlbre 1956, ill. 1688 e delLe alltre disrposi~
zi'Oni in mJateria di 'edllizia slc'OlaostiC<a,è dato
daLI'IngeJgnerecapo del Genio civiLe, Isentlto
Ì1l pall1err'e delP,rovvedi,tore agli s,tludi e del
medico 'provincllale, per ibutrtig;liedrfici 'SCO~
13:lsticl da Icostnuir'e da 'pal'11Jedeg~1i enti ob~
bliglati ,anche Is'e non sia ,chiesto o iIlon speth
alclun Ciontrrihuto.

Elnrtro 15giorni dalla data del verbale col
quale viene ,attestata J'idonei>tà delll'a,rea il
Pr:ovveditor'€ rune opel1e Ipubbliche ist,arbilisce
Cionpmpri'O decreto il Vl'llcolo lai ifini dellJa
delstinaziolne deU"a,rea ,ad UiSOsCOIlastico.

11 decreto del Provveditore aIle opere pub~
bliche di ICluial pr,eoedente comma cessa di
avere eff'etto dopo due anni dalUa 'sua ema~
naZlOne.

I ip'iani ,!'elgOllatmi generali ,e particolareg~
giati nom pot,ranno !ess!ere a'prproViati ,se non
sar:anno in es,si deterrm,lnaJte lIe al1ee da de~
stinare ,s'pedficamEmte agli edific,i scol>astid,
in rproporzio'ne alle necessità delllla popola~
ZlOne.

,La detrerminazione del1e a'ree de'stinate

alllaCOistruzi'one degli 'edifici Iswlastid nei
piani regOlIato ri genemli 'e 'particolrure,g1gi1a,ti,
approvati .dal iMini,stel'O dei -lavori ipiubhlici,
sostit,uis,ce il giudizio di idoneità di cui al
primo ,cormma ,del pmslente ,ar1ticolo,.

Ai fini delHa de:berminazi'one delile alree di
'cui 's'Opra in sede di appr'Ovazione dei piani
rregolatoQ"igenerali e prurtkoi1a,r,eggiaiti, do~
vrà ,e,S'818rle,sentito in ,ogmi ea,8'O i:l parere dell
Mil1'is,tero deUa 'plubbliCia, istruzi'One.

P RES I D E N T E. Su questo ar:tieolo
è ,StatiO prresentato IUn emlendalilllento aglg"iun~
tivo da Ipa,r~te del sena:to,re Ferr<etti. Se me
di,a Jettura.

R U S S,o, Segretar'io:

Al quarto comma, dopo le parole: « l,e :a'ree
da destinare spedficamente ,aJg1liedifid :s,co~
Ialstiioi» inserire le aUre: «ivi oormlprese
quelle per ,le leserdtazioni ,all'a,perto di cui
~1lil'lairtkiollo5 della l,egge '7 febbr,aio 1958,
m. 88».

IP R EJ iS I D E, N T E. III slenatore Fel'~
retti ha fawItà di ,s'V'olger'e qlue,sto 'emlen~
damento.

FER R E T T I. ,Quesbo ermendamento
ha, ,secondo rm'e, IUln ,note'V'ole val:oTle :nan
solo 'per il 'rispet,to della. legg'esulll'lediuca~
zione fisica, che prescnve, al prlmo C0::11ma
dellil'a,rtioalo5,che oglni 's'cu'Oh, 'SIa dotata
dl ,un oamlpo dove iglovarni IpOSlsano corT'erre
e saltare, fare, c,ioè, de1l'e<CÌJuc,azionefi,sÌc.a
'nRturale, più neoessa.rla per 11 l'OrlO!sviluppo
di queU,a in p2.llelstrachiIUlsa, ma anche Iperr~
chè, <con questi campi, 181cOlntrihui,rà a dare
a!Ue nostre IC1:t.tàun ma!g1gi'Olr!el'e,spiro. È IUlna
-carabt,e'l'i,stic.a nega!tiva del quarlberi l1Juovi,
sOTlti :nelllle'nastre dttà in ba:se la r'ec,enti 'Pia~
Ini regola,tori, che !eslsi non ,siano qua:si mai
intelrrotlti da 'Oasi di verde. Balsta USdlJ.1edal
nostro P.a'els'e ,per vedere dappelr1trutto quesiti
cirumpi dov'e la 'gioV'entù Is,iesercit,a lln liberi
,giuochi. Ov'viando a 'q~est.a rmancanz,a fun~
zionale delle nostre città, non solo l'i qpette~

remo la legge sull'educazione ,fisica. ma apri~
r,emo ,spir1ag1h ,di luce 'e di ve.rde nel ,chiuso
cemento delle Ino'stlrle rCittà.

P R lE iS 1 D E iN T E. l'll'vito l,a,Gom~

rm'iissioneed ill GoV'erlno ad ,es'P'rim3're llplro~
prio 'a'vvrÌsosull'emendamento in esame.

z ,o L I, relatore.P'er quanto la di,srpo~
sizione sia contenuta in altra l,egge, Ia Com~
mis'sione è d'accordo che si po'sslalinserire
,amche in questa.

l\iI E D I C I, Ministro della pubblica
'istruzione. Il GoV'emo concorda con il pa~
if€lr,edelJla Oommi'ssi'One.

P RES I D Et N T E. Metto ai voti lo
emendamento ag,g'lluntivo proposto dal se~
natore Ferretti, accettato dalla Commissione
e dall Giov,emo. Chi l'approva è pregato di
alzRl~si.

(È approvato).

Metto ai V'oti l'a'r1tic'O~o 9 nerI te'sto modl~
fi,cato. Chi l'wpproVla è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Spezzano, Giracomettl, Grame~
gna, 'Pam:d, Di P,risco ,e Gr,anata hanno pro~
IpostO iUrnamti'cOlIo9~bis. Se ne dia letturra.
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R U S SO, Segretario:

Al't. 9~bis.

Oiascuna inc,ombenza di quelle ,previ'ste
negli 'ariticoli 4, 7, 8 e 9 devee,ssere esple~
tata nel termine massimo di un mese.

,P R E' S I D E N T E. Invito la Com)mis~
,S'ione ad e,sprirmere ]1 'suo aVVI'SOsu questo
em\end1aITTIIen t.o.

Z O L I, re latore. L,a, Oommi,s!sione n.on
è contraria a ,fi'Sisa,reIUIntellrrnl'ne. Mi Is,embira
solt,anto .cene il te,rmine di un mies,e ,sia lec~
,ce'Sisiv,am,ente breve. ,Per:ta,nto la eomln1irs,sio~
ne esprimle pareYie faVOI'8'v.ole, a ,condizione
che III termline v,enga raddoPipi!'a,to a due
mesli.

FaR T U N A T I. Siamo d'aocordo.

C RES P E L L A N I. Il termIne è inu~
tIle,poichè non ,e'Sil,stesalIlzwne.

Z O L I, relatore. È un richiamo.

IP R lEiS I D E N T E. Invito 1',onorl8vole
Mini,stro deilla 'pubbMc,a lstlruzione ad esplri~
mere Il'avvils.o del Gov,erno.

M E D I C I, M'mistro della pubblica
istruzione. Pokhè ,una delle Clritiche più m~
'si'st,elnti Irigluarda la durat!ai deil1e 'procedure,
arnche Ise m~nca la sanz'i'One, omne ha ri,le~
vato i,l ,s'enator'e OreslpiellIani, cr'edo ,che si'a
Opp'OTlbuno 'stabilire 'urn :bermine, che ill Go~
Vierno ,propone in 45 ,giorni. Scaduto il terr~
ITTIIi'ne,lanche !Sle IIliOn c'è una sanz'ione, c'è
pur ,slem:pre una condanna lIll'oralle pelI" i ne~
rgHgenti. !P,er quest;o è bene ,che il term:ine
non Isia ,troppo lungo.

Z O L I, relatore. ISe il Governocl1ede di
farc1e1a in 45 giorni, ìo mi rimetto.

FOR T U N A T I. SIamo d'accordo.

/P RES I D E N T E1. Metto ai voti 1'a,r~

tkollo 9~bis, con la 'sosltitlU'zione ,del ter!ITlline

di un melse con 11"altll'Odi 45 gimrni. Chi l' alp~
prova è 'preg1arto diallzalrlsi.

(È approvata).

Si dia lettura dell'articolo 10.

R U S S .o, Segretario:

Arlt. 10.

Stralcio del cantributo per l'acquista della
area e impegno della Cmssa depasit.i e prestiti

per la concessione del mutuo r'elat?:vo

Il !Mini,s,t!ro dei lavori pubblIcI ovvelr'O ill
gYiov'VleditoI'e lane opelr'e piubbHche, s'8<condo
k1JrnspertrtiV'a C'Olmpertenza, sono autmizz,at,l a
C'OIn'0edel1e'COIn p:l'oprio decreto, senti,to il
Genio eivilie, i,l contributo iper ,la ,parte di
:SlpeSlaricolliosciuta neoeslsaria per l'a,cqui,slto
delI1',a,rI8ladichia:,r'ataidonea, ,ai !sensi de~ p're~
,cedente articolo 9, !alb costruzione o ,al 'ClOm~
pIetameniÌio dell',edilfido s.collaJsrtico ,coITl\Plr'eso
nel progYiamm.a ,di ICiui al pr'ecedernte a,riti.
colo 5.

Illfirnanziamenrbo pelI' Il'acquist,o deill'area
è effl€ttuato dailla Ga'slsa ,depositi le ,pre,stit.i
'COini eriteri di priorità di Clui alll"ar:ticolo 4,
fermo rerstamdo ad 'olgni altro effletto ill di~
Is,po:srtode1l' artiool o 'sibes/so.

,p R E. S I D E iN T E . ,su questo ar1ticolo
!non Isorno Istalti 'p'l'e:sentati 'emendamenti. Poi~
chè 'll'eS'SIUnodOITlllarnda,di palr1bI'e, Il'0 metto
ai voti. Chi (l',approva è preg,ato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia IleUlura dell',articolo 11.

R U S SO, Segretario:

Arl. 11.

Modalità per l'approvazione dei progetti da
parte delle Amm£nistrazioni comuna.li e
semplificaziane della procedura d'inoUro

agli Organi dei L,avori pubblici

ILe delihHra:zioni dei 00I1sl1gli cmnllmalli e
quelle dellle AffiIIllini'stlrazioni pr'Ovirnciali,
YielaitiVieallll',apprlOv:azione dei 'progetti di edi~



Senato della Repubblìca ~ 9583 ~

3 DICEMBRE 1959

III Le'gislatura

198a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

nci isclOlas,tid, rs'Ona dichiarate iIDImedi'ata~
mlenrte ,e!serguibrili a normal degli lartiCOiIi 3

'e 12 delll,a lelgge 8 rgiugno 1'947, n. '530.
I pI'ogetti di maSislima ,ed eseclutivi al quaE

si ,riferisclon'O dette dlerlibe~az:1ani ,sono in~
vi'ati di,rettamente dall' AlIl1IillIillistrf'aziollreeo~
lI1lJuna,lee provinciall,e 'a,l Genio oivile pier
rl',inolrtro al PrlOvvedItOI1e 'aiTle aper'e plubbh~
ene Q ailMinils:t,elrra dei il,a!vori lpiubblici.

Ogni disposiziane conrbr'aria alle m.'Orme
de,} 'prl8's'enrbe ,artirCIol},aè aht'og,ata.

P RES I D E N T E. Su questo artircorlo
è 'sta'to rpr'81senrbato'Urnemle'ndalffi8!ntoda parte
dei ISeI1la:toriSpezz,ano, Granata, GTameg'na,
iPalrrl, Di Pri!sca e Giaeomet.ti. Se ne dIa
lettura.

R U S SO, Segretario:

Sostituire il primo comm,a con il seguente:

«Tlultte le deliberazio'lll dei Consigl~i ca~
ffilunaIi e rprovinclaE 1l'eoes's'alrieai fini della
present,e ,1elg'geSOina dichlarat.eirmmediat.a~
mente '8rs'eguibill:i,aifini degli 'arr'tiCOili3 e 12
dena 'legge 8 giugno 1947, n. 530 ».

iP,R E S I D Ei N T E. Invito la Gom:mirS~
s:ionre~,ad'ersrpr'irmlereil iSUO,avviso ,sull'emren~
d:armlentoin 'eSlam1e.

Z O L I, rela,tore. Ritenga che rIa Com...
milssione ,sia f,a:v'orev,olle.,Quindi esprima ,pia..
rerre fa::volrevole.

iF R E, SID E' iN T :E:. InrVìito l'onarevo.le
Milllistro della ,p,ubbliCia istrluzione ad eS'P'ri~

lffiIeI1eIl',avviso de,l Gove!I':1lo.

M E .D I C I, Ministro della pubblwa
istruzione. III Govrerma si 3iss<ocia.

,p RES I D E\ N T' E. Metto ,ai varti ~o
,ellTIlendamento ISOiStll,tut.ivoplr'elslernt'ato dai rS:e~
rn,atori Spezz.ano ed aJlrtri s,ul p!rimo comlm!a
deH'ar:tioorla 11, ,emendamenta accettato daLla
Oomlmiissioue e dal Governa. Chi l'a1pplrlova
è 'pl'eg3ito di la!lz,arrsi.

(È approvato).

M'etto ali vorti l'articolo 11 nell testo emern~
dato. Ohi Il"approva è pregiato di a,}z,ar'si.

(È approvatO').

Si dia Iletltu.~a delI'arrtlcolo 12.

'R U S IS O, SegretariO':

Arlt. 12.

PareTe degh O'rgani del lvIznisterO' de~ lavaTi
pubblzci su~ prO'gett~ d~ edifzci scolastici

compila.t~ drai Comun'i e dalle Prov,"nce

I IprogettI 'p'er IIa costriuzio1l'e dI edifici ,
delSitinati a Iscuol,e ,statali, dei Omnuni e deNe
ProVìince, di irmparta 'SIUiperio,r,ela 200 mi~
liani di 'urle, debbano ,es'S1er'e sottoposti alI
parer,e dell ConsIglio ,siUprerim're dei Iav'Olri
prubbilki, alnche sle mansia 'chies!t'O a non
slpetlti lakum contlributo.

I ,prqgetti prer la rcosrtrluz,iame degilli 'edifi,ci,
de!stinati alBe Igourole 'statali, dei Comuni e
delle PIl:~O'vince,di ilIDJPor1tonon 'superiore a
200 milioni di ,lire, debona essere sottopost.i
all 'parere del Oormifati tecni,eo~'ammi1l'irStra~
tivi Ipr'eS1soi rP,rrovv;editO'rati alle opell'e .pub~
bliche, arnche s,e inom slachl'esta 'Onom spetti
lak:un C'ontributo.

I funzlian~ 'ide!l Minris,tera della rpiurbbli,ca
1,S'truzione i {]Iua/li, a nOlrllTIladi quanto di~
'spongono ,la Ieglge 29 no:v,embr,e 1957, 'n. 1208
re ,Ia 1,elgg1e3 f,erbbraio 1951, n. 164 'e s:ucrC'es~
rsiv;e modificazio'1ll, f,anno Ip'arlte del Conrsi'glio
,s!uperri,orredei larvOlrli ,pubblici e dei Com~rtarti
tlecnico~amimini'st.rlartivl pressa i Prorvv>8'dita~

T'alti ,aHe operle 'pubbliche, S'Ol1a 0omponenti
delila rGommi,ssione rrellatlriee sui prog1etti di
edifici :scol'a:sUc.i, ISI8'conda Ile ,ris'pettiVle eom~
pet,enzle, p,res,so i r:ilspettivi arlgani ,conslultivi.

Per la cOlIDipilazione deri IplI1o'getti degli
edilfirci de'stinati ,alle Iscuole 'stlataIi debbol!1o
'8is,se:r'eoSls,ervate l'e m'O!I1med,elI rergollam1ento
10 dic,embire 1956, n. 1'688, per ,gE edifici

ad uso di sCluOI'l:ermla,trerne ,ed el,erm~ntari, e
a~t.r:e narme in vigor.e per tuttig1li altri t.ipi
di ,s'c!U'oIe,lrunche s,e nan .sia ,chiesto ,o nan
spetti ,a:kun contributa.

P RES I D E N T E. Su questo ar,ticalo
non sana rstati presentati emendamenti. lPai~
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ohè nessuno domanda di prada1re lo metto
ai voti. Ohi il'approva è prelgato di alzMsi.

(È approvato).

Paslsiamo all'articolo 13. Se ne dIa [et~
tura.

R U S:S O, Segretario:

Art. 13.

Ema,nazione delle nuove nonne regolamj'm~
tari per i progetti delle scuole secondane

Elntro unalnlno dallia plubbhcazione dellIa
presente ,legge sarà emanato, su proposta del
Ministro dei lavorI 'pubJ:)lici diconC!erto con
i Minilstri deilla prubbliea i's'trluzione, del tle'S1o~
TO ,e dellIa 'sanità, ill 11iuovo11e,gollamento per
la compiI'azione dei .proget,ti 'per La ,wst,riU~
zione degiU ,edifici destinati lane gcuolese~
condarie.

P RES I D E N T E Anche su que'sto
aI1boolo 'non 'sono st,ati pres1entati 'enllenda~
menti. Pokhè ne'SSlunodomanda di parlare
Jo metto ai voti. Ohi Il'alpiprova è 'pregato di
a!lz.a:rsi.

(È approvato).

Passiamo ,alll',a,rtkolo 13~bis. Se ne dia
lettum.

H U S SO, Segretario:

Art. 13~bis.

Provvidenze par'ticolari per taluni Comuni

I tCiomuni ,dei terlriborie dene Ilocalità di <cui
all,e Ieggii lO agosto 1950, nn. 646 e 647, non~
chè i Comuni i cui bilanci ne!l triennio 1956~
1958 'si ,sono ,ohilliSl in disaVialnzo avranno fa~
co1tà dI chiedere ,che pelr l',adempimento de~
gliobbligrui in mati€Yia di ,edillizi'a ,sco!las,tiea
,sia :pIl'ovveduto dalil'U.N .R.H.A.~Galsals.

H COIlniibato dei mini'Sitri di (mi ,altl',articolo
6 del1:lapr'eEiente leglgie ,dehbereràwn l'inter~
vento dell Minist,11o dell'interno sUIHedomande
di 'solstitu~ione.

L'U.N.R.R.A.~Oa!sais iSlubentrerà ai Oomuni
sostitui,ti a tluttigli 'effleltti della legge 9 lago~
sto 1954, n. 64<5,e della Ip.resente legge. Elslsa
èalutorizz,a,ta a provvedel1e dire,ttament,e alHa
prOlgettaZ1ione degli ediifki ,scola,stici ,sentiirto

lun CO'lnitato 00mpOlsto dal Provveditm'e lalgli
,sbudi, dal1l'Inge;gruere eapo del Genio civile
deEa provincia 'e dal Sindaco del OOllnIU!Illein~

te'r1eslsato. Ai 'prog,etbi redaltlti da1ll'U.N.R.R.A.~
Oalslals non si applu,ca la illormla' den'artwo,lo
12, oomma 'secondo. Reslta f,er:mlo ],ilVeCiel'orb~
bE,go de,Ha approvazione dei progetti da palr~
ibe del iGonsigliosuperio11e dei lavori pubblicI
per OIpe11edi .impo11to ,siuperli:oll1e,ai 200 miilioni.

L'U.N.R.R.A.~Ca:sa:s laVirà dirit,to, in arg~
giunta wi 'contributi di clui ,aMa 'Plr'esente J8ig~
,ge, aHa SO!lI1lmaocoorrenrte' a coprire l'intero

ammortamento. Tale ,SOlIllmasalrà annlulalliJ:n8Jn~
te ISita'nziata nelbilIancio ,dei 1avori pubblici
in a,ggiuntaa,liIe 'somme di cui ana ,legge 9
lagos,to 1954, '!l. ,645, ,e .a:IIIapres<ente legige.

P RES I D E. N T E'. Su questo alrtieolo
è ,stat'o pres'entato un ,emendamento da, parte
dei senatori Battaglia, Bel'gam1lalsco,Vendit~
ti e Dardane1li. rSe ne dia lettulra.

R U S 8 O, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« I COlIIllunidei temitori e deM,e local1ità di
iCui 'aHe Ileggi 10 agosto 1950, Inn. 646e 647
i 'Clui biIalncii nell brienmo 1956,~58' si ,Slano
chiusi ],il di,savanzo, 'avr'anrno facoltà di chie~
del1e che per l'adempimento degli obb~ilghi in
materia di .ediIiz,ia ,sCOIlastiea limlt,a,tamelnte
'alHe 's'Guo}e elle!lTI(ent1ari,iVii comJplI1es,e queUe
dei CO!lTIjuniche int'endono cosirui,re Il'al,log~
gio 'per l'in:s,egnante nel1esedi di montagna
di <CIuialll'ar'tÌ<wlo 5 ,de1Ia legge 1° marzo 1'957,
n. 90, a11,e Iscuoi}e pelT il ,completamento del~
l'obbligo dopo il quinque'nnio €Ilementare,
cO'l11JpreseIe scuole ,d'arte, ,ed agli Istituti pro~
f'essio.nali, sia provv,eduto dia,n'V.N .R.R.A.~
Casas ».

P RES I J) E iN T E. Il 'senatore Be,r~
g:amaiS'COha fawltà di iJlustrare questo emen~
darrnm1to.
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B ER G 'A 1MA S C O. Signor Presidente,
l'artiCOllo 113~bisintrodatto dalla CommissiallJ
estende la faJcoltà di sastituziane cancessa ai
Comuni a tal Ipunto che praticamente ben
'Pochi Comuni resta.na ,esclusi, forse mena
del dieci ,per cento.. Di più, il criterio. di sele~
zione adattata, ciaè il riferimento. al pareggia
dei bilanci camunalli nel triennia, ci sembra
errato. Di ,qui il nostro ,emendamento al qua~
le tuttavia siamo Ipranti ,a portare due ret~
ti/fiche, la prima nel senso di richiamare al~
l'inizia dell'artkolo Ila definiziane giàaccalta
per :l'a.llticolo :2, invece del richiamo 'gene~
ricaalle due lelggi del 1950; Ia seconda nel
senso di accordare la facoltà di sastituzio.ne
a tutti i Comuni ,posti in dette zone, eS0lu~
dendo anche per essi il ricarso al criterio
del pareggio dei bil:anci camunali.

Il testa ideU'emendamenta risu1terebbe
pertanto. carne seg'ue: «I Co.muni dei terri~
tori e delle Iocalità di cui allle leggi 10 ago~
sta 1950, numeri646 e 647, noncihè que~li
l'icanosciuti in condizioni similari daa Ca~
mitata dei ministri di ,c;uiall':a:I1Ucala 6,
avranno. facaltà ...» eccetera.

In :a1tre parole .la facaltà di ,sastituzione
sarebbe 'accordata a tutti, i Comuni !posti in
zone depresse, seconda la definiziane dell'ar~
ticalo. 2,e non accardata a tuttimli altri.
Riteniamo., infatti, che nan si debbano. ,sta~
bilire differenze tra Camuniposti in condi~
zioni abiettive similari, siano a no in 'con~
dizioni ,di delpressione, sola per il fatto che
aIcuni abbiano. avuto nel triennia 1956~58
le dlnanze in ordine ed altri no, perchè in
caso ,diversa la buona amminilstrazianr8, che
pure esiste, avrebbe nan lun apprezzamento.
ma una 'puniziane immeritata.

IP ,R E S II iD ,E N TE. 'Invita la Gam~
missiane ,ed il Gaverna di esprimere il pra~
pria avvi,so sull',emeThdamento in ,esame.

Z O L ,I, relwtol'e. Ho ,già parlata su que~
sto ,punta affermando. che rI 'cancetta linfar~
matal1e nan è 'queil:lodi un 'Pl'emio O' dI una
sanzione; il 'concetto. è esclusivamente queHa
dell'intervento laddaveci sia bisagno. IQue-
sta è il concetto. cilie ha ispirata l'articala.
Pertanto un Camune che ha fatta una fi-

nanza seria nan dobbiamo. facilitar la, per la
semplice ragiane che nan ne ha bisogna; in~
btti l'intervento. de110Stata nan è intesa in
un senso di remunerazione odi ca,sti:go, è
un intervento intesa nel senso ,di bisagno.

Ques,te :cansiderazioni ,riten~a in linea con
quella ,che è stata il ,cancetta espresso dalla
Cammlssione. Pertanto. riteniamo. che l'emf'n~
damento non possa essere accolta. :Si tratta
di sanare una situazione per il passato: è un
intervento., ripeta, laddave c'è bisagna, ,nan
un intervento. a scopo di punizione a di
premia.

,M E rDII C I, Ministro della pubblica ist1.,u~

zione. Il Gaverno si associa.

,p R rE S I D ,E N T IE. Metta ai voti lo
emenidamenta sostitutiva dei senatari Ba'tta~
glia, Bergamasco, Venditti, Dardanelli, nan
accettato .nè Idal Gaverna nè dalla Gammis~
SlOne. Chi ,la apprava è 'pregato di alz'arsi.

(Non è approvato).

Ail prima ,comma.,prima riga, il Governa
dOlpa le parole «i Comuni» propone di in~
serire le altre «e le ,Pravince ».

,
Z O ~L,I , relatore. La Cammissione è

d'accardo.

,p IR lE IS I .D E N T E. Metto ai valti que~
sta emendamento. Chi la apprava è pregata
di alzarsi.

(E approvato).

ISempre al primo comma, terza riga, il
Gaverna Ipropane di inserire dapo lIe parole
« i iC'a:muni» le altre «e le Pravince ».

Z O IL I, relatore..La Cammissiane è d'ac-
corda.

,p ,R ,E S :1ID E iN T E. IMetto ai voti que~
sta ea:nendamooto. Chi la apprava è 'pregata
di alzarsi.

(È approvato).

Al primacamma è s,tato presentata dal
senatori Spezzano e Granata un emenda~
mento tendente a sostituire alle pa1'ole:
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«ch1uSI in disavanzO'» lIe seguenti: «che
abbiano, ,superata il terza limite nell' applI~
cazwne della savraimpalsta fandiaria ».

:D senaltO're lSipezzana ha facoltà di svol~
genia.

S ,p lE Z Z A N,o . Ha gIà ,svalta l mativI
per i ,quali l'espre,ssio,ne «chiusi in Idisavan-
zo,» crea un'infini,tà ,di astacaliesaprat~
tutta dà adita a speculazIoni. Tutta ciò pa~
trebbe, invece, levitarsi ,se si prendes1se carne
punta di riferimenrtO' un data di fatto in ~

contravertibile quale è quella delllimite della
savraimpolsta fondiaria. Creda che fare!!11il11a
apera Idigiustizia se stabilIssima che tutti

i Camuni i quali' abbiano, superata il terzo
limite ne1l'applicaziane della sO'vraimposta
fandiaria, abbianO' titaIa ;per fruire del di~

spostadell'articOlla 13~bis. Carne ha detta,
si.. tratta :di un elementO' aggettivo che nES~
suna ,espediente potrebbe madificare.

,DIversamente, premieremo, i Comunl
ma.leamministrati e que1li i CUI :segretari

sanno far apparIre in disavanzo, i bIlanci
anche sesonaattIvl. Ognuno, sa che vi

sona pareggi e 'disavanzi !di comO'da. Ha
mativodi ritenere ,che la CammissiO'ne ,SIa

d'accarda sull'emendamento,; camunque mI
,auguro che :l'Assemblea; ,la appravi.

P 'R ,E \S !I D !E N T ,E. Invita la Cam~

missione ,wd esprimere i,l sua aVVli,sa sulla
emendamento, in esame.

Z O ILI, re~atO're. Vista che Il senatare
Spezzano, ha mativa di ritenere che la Gam~
missiane sia d'accarda sul Isuaemendamen-
tO', debba dire che invece la Cammissione
did)li,ara di rimettersi al iSenata. IEvidente~
mente nan 'posso ,esprimere un parere su
una madilficaziane di questa genere, e ,carne
espanente della Commissiane non posso che
rimettermI al ,Senata, ancihesepersanal~
mente voterò a favore.

P :R lE ,s I iD lE iN 'T tE . Jnvlta l'ono'revolle

Ministro della pubblka Isb1"uZIOne, ad eS'Pri~
mere l'avvisa del Governa.

1ME:D I C I, MinistrO' della pubblica istru-
ziane. II IGoverno è favorevOlIe all'emenda~
mento propasta.

,p R E 18 I ID ,E iN T E . Metto ai voti la
€lffiendamento sastitutivo presentato dai se~
natori \Spezzano" Granata ed altrI, Iper Il
quale .la CammIssione SI rimette aI iSenata
e che è accettato dal Governa. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

('l'l] apprO'vata).

,ME iD IIC I, MinistrO' della pubblica istr'U-

ziO'ne. Domanda di p,arlare.

IP IR lE IS I D lE iN T E . Ne ha facoltà.

1MEIID 'IiCII, MinistrO' della pubblica istru~
zione. Onorevale Presidente, a ,name del cal~
lega dei L,avori pubblici, che, PUI' desideran-
dolo, non ha ,potuto partecipare a questa
seduta, ho ,l'mca;rico, di Ipresentare IUnemen-
d3lmenta al prImo camma, a,l 'fine di porre
accanto al1'U.,N.iR.iR.A.-Ca:sas anche ,gli Ilsti~
tutI autonami per le ca,se papollari e .la
LN.C.I.iS. Data .la situaziO'ne assai diversa
in ,cui si travanO' i CamUlli italiani, pokhè
l'Istituto, autonomo ,delle case popolari ha
da:to prava ,di una natevole efficienza in quasi
tutte le ,Provincie del nostro !Paese, specia,l~
mente per quanto attiene ad un tipo diedi-
lizia che non si discosta malto da iq'uella
scolastIca, e poichè, d'altra parte, l'Istituto
nazionale per Ilecase degli. impiegati dello
Stata sta o.peranda' 'con successo, a quanto
s€lffibra, neUegraudi città, ia propongo. ,che
venganO' aggiunte, dopo le parole:« daUa
U"NJR.iR.A.-Ca.sas» .leaJtre: ,«dall'ilstituta au~
tonomo pe,r Ie oais'e'Popalari e da,WT.N.C.I.S. ».

F O IR T U N A T ,I . !Domanda dI parlare.

iF R E IS Il ,D IE:N IT lE . Ne ha facaltà.

FOR T U N A T II. Onorevale Pre.siden-
te, ila praposta del ministrO' Medici, \pr8isen~
tata a nome dell'anarevole 'To,gm, mi sembra
debba essere respinta. Perchè è stata 'pro-
posto l'a1.1tkalo 1'3~bis? La praposta dell' ar-
tic.olo13~bis tè giustificata dal riferimento,
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ad un organilsmo unico che si sostituis,ce ad
una molteplicità di iniziative Ideglienti ,lo~
cali, che, per essere in !particolari ,condi~
zioni, non possono adempiere alle incom~
benze previste dalla legge. L'Istituto laUito~
nomo delle case JpolpOllari, da un lato, 'e lo
IJN.C.LIS., dall'altro, non hanno tra i loro
compiti istituzionali quello di costruire scuo~
le. IMa a 'parte questo rillievo, l'organismo
che si ,sostituisce agli enti locali deve avere
una funzione coordinatrice ,generale, perchè
altrimenti i .rapporti che cominceranno ad
istituirsi :saranno tanti e tali che non si
:rÌius<CÌrà ad intendere le cose. E SI tratta
di rapporti estremamente impegnativi. È
scriUo nell'artiCOllo 13~b1s:« L'U.N.R.:R.A.~
Casas subentrerà ai !Comuni sostituiti la tutti
gli effetti ,della ,legge 9 ago.sto 19154, n. 645,
e ,del1a presente legge. E,SS.l è autorizzata a
pro.vvedere direttamente alila prog.ettazione
degli edÌlfiici Iscolastici sentito un !Comitato
COImposto dal ,Provveditore agli studi,» ec~
cetera. « Ai prolgetti redatti CLal1'U.iN.R.R.A.~
Casas non si applica la norma delll'al1ticolo 12,
cOlffima secondo» (cioè non è sentito alcun
parere Idi alcun organo del IMinistero dei
lavoripubblid). 1« L'U.N.R.:R.A.~!Casasavrà
diritto, in aggiunta ai contributi di oui alla
presente Ilegge, al1a ,somma occorrente a ,co~
plrilre l'inter,o amlIll:ortamK')nto ». A me pare,
cioè, che l'emendamento del IMinistro non
aggi ulllgastrumenti puramente e 'semplice~

mente di esecuzio.ne per la costruzione di
edifici, ma consenta di [sostituire al1'UNRRA~
Casas, ,come organismo 'coordinatore, altri
organismi coordinatori. Se si pensasse solo
a strumenti di esecuzione, la questione po~
trebbe essere esaminata. Ma Il'U.N.R.R.A.~
Casas no.n è 'un !piUro e Isemplice strumento
di esecuzione per la IcoSltruzione di erdiiicl.
Da qUt:'$to 'punto di vista, credo ,che il >Senato
non possa 'accogliere la proposta del Gov'erno.

M I ,L II T E !R,N I . iDo!l1landodi :parlare.

.p IR E iS I DE iN TiE. Ne ha facoltà.

,M I IL,I TE R N I . Io ritengo che dob~
biamo sopra1ttutto preoccuparci della finalità
originaria che perse'gue l'articolo 13~bis, che

è quella di facilitare laI ComunI e aglI enti
locali anche d'esperimento pratico della va~
riae complessa 'procedura da e,sperire in
materIa. Dobbiamo. doè preoccuparci di av~
vicinare, anche, starei Iper dire, fisicamente,

l' ente che deve Isostituirsi all'ente locale, alla
Amministrazione Icomuna&e. ,ora è ,un dato
di fatto incontrovertibiIe che l'U.N.R.IR.A~
Casas, ,indubbiamente, forlll,s'ce 'qiuel1a ga~
ranzia 'ch ofiganicità che, a prima vista, po~
trebbe ,sembra,re compromessa, affidando a
pIÙ enti questi !complti sostitutivi ed inte~
grati vi. Però è anche vero ehe in molti Go~
muni l'U.N.,R.RA.-!Casas 'come ente non 'esi~
ste; l'IstitutO' autonomo delle ca.se popo,lari
ha invece un'organizzazione provincialmente
eapi,HarizzaltJa 'e quindi è In Igria.do di fOI1nir,e al
Comune non sola la 'sua attrezzatura tecnico~
amministrativa ma, starei per Idire, J'imme~
diatezza ,dell'intelrvento, cosa che pur,troppo
non si verrebbe a verÌlficare concentrandO'
soltanto sull'U.N .R.iR.A.~\Casas i :predetti
compiti. 'Per cui ,a me sembra che alggiun~
gere all'IstitutO' U.N.R.R.A.~Casas anche lo

IstitutO' autono.mo delile Icase popolari ,e lo
LN .C.I"s. significhi fa'Cilirtare anca l' più ai
Comum tali compiti, tenendO' soprattuttO'
presente la dilstribuziane ,capillare di questi
Istituti.

Z O L I , relatore. L'argomento della c'a~
pi:llarità,che lei pODta, è contrO' l'.I.N.C.I.S.

M I L I T E 'R N I. Io inslslto. soprattuttO'
sull'IstitutO' autanomo delle case pO'polari.

p :R rE iS 11,D lE iN T IE. InvIto la Com.
mISSIOne aid esprimere il suo avV'i,so sullo
emendamento proposta dal Gaverna.

Z OL I, relatore. 11'0rItengo che la Com~
missione sia nettamente contraria a1l'-inclu~
sione dell'iLN .C'LIS., Il quale non ha nes~
sunacapillarità e certamente non andrà mai
a 'Oostruir:e una :scuola III nessuna flrazione.
rL'LN.C.'1.IS. potrebbe aspIrare a costruire
sC1uole laddoV'e esse hanno una certa 00n,si~
stenza e'd importanza; ma evidentemente
non possiamo fare una ,legge ehe consenta
di ,dare la carne ad un ente e l'osso ad un
altro.
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,Per lquanto riguarda l'IstItuto autonomo
delle case popolari, mI dichiaro perplesso,
per due motivi. Anzitutto, il Comune avrà
facoltà di scelta tra l'U.N.tR.R.A.~Casas e
l'Ilstirtuto delle casepO!pOkl:ri? QUelsto vor~
rei ,che fosse chIarito nell'emendamento del
Governo. IIn secondo luogo, la 'Scelta di un
unico Istituto Iè determinata dal concetto che
questo si specialIzzi m una determinata

mate1"1a, 'quale quella dell'edilizia scol3!stica.
Tale il principio che ispirò la scelta del~
l'U.N.,R.R.A Casas. Parve che l'U.:N..R.R.A.~
Casas, la quale ha dato buone prove di agi~
lità e di ,prontezza, ,sia ,pure nel campo del~
l'edilizia popO'I3Jre, f:osse 1'ente più 8Jdatto.
Per ,questo l'U.iN.lR.iR.A.~Casas, ad avviso
della Commissione, è prerfel'~bile.

Io non posso ,che di.cihiararmi remissIvo,
come portavo.ce deHa ICommissione, per quel
che riguarda l'inclusione dell'iJstituto auto~
noma deUe case po,polari. Personalmente
però voterò contro. !Rltengo mfattiche lo
ente unico a:bbi,a la possibIlità di specializ~
zarsi ed avere un'O'l1ganizzaziO'ne naziO'nale,
e non 92 organizzazioni, ,che non potranno
specia.Iizzarsi, perchè trO'ppe.

IConcludendo, ripeto: mentre sono 'SIcuro
del parere contrario della Commissione per
quanto riguarda l'mclusione dell'LN.C.,LS.,
per quel che concerne l'Istituto 3Juto,nomo
delle ca,se popolari mi rimetto al 18enato, di~
chi arando che personalmente voterò com.tro.

,M m rDIl'C I, Mimstro della pubblica istru~

zione. D'Ornando di parlare.

P IR 'E iS liD lE :N T E . Ne ha facoltà.

M E n 'liC I, Mm~stro della pubblica Istru~
zione. Il iGoverno SI permette di insistere
sull'emendameruto Irig1uardante 1',Istitutoau~
tonomo delle C8Jse popolari. Alle considera~
zioni qui fatte, alcune delLe quali senza dub~
bio fondate, occorre muovere qualche ob~e~
zione.

Gli IIlstituti auto.nm:m delle case pO'polari
esistono in tutte le 'Provincie d'It8Jlia. Nel
grandissimo numero dei casi sono bene tat~
tl'ezzatie dimostrano grande competenza
tecnica, specIalmente nella costruzione di ca~

Se popolari che, dal punto di vista edilizio,
presentano. caratteristiche del tutto simili a
que1le degli ed:iJficiscolasti,ci.

la rGoveEno,pertanto insiste Isul primo pun~
to, mentre si rimertte completamente al Se~
nato per la questione dell'LN.C.LS.

PR E S I rD E N T E . Quindi lei propone
la votazione per divisione?

M E' D I C II, Ministro ,della pubblica istru~
zione. No, siamo ,pronti a ritirare il'inclusione
dell'LN.C.LS.

o L II V A. Dom31I1Jdodi pM'lare per dI~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o L I V A. Signor PresIdente, onorevoh
colleghi, parlo col sincero dislpiacere di dover
essere di avviso contrario a quelllo del Pre~
sidente della Commissione, che pure ha di~
mostrato nell'ap.profondimento di questo
problema tanta paslsione, e che, isoprattutto,
ha il merito di aver trovato una gIUstissima
valvola di sicurezza per il s'upemmenrto dei
casi dI Impossibilità, in CUI certamente si
troveranno certi Comuni, di'far fronte ai pro~
pn doveri: doveri che, sul plano generaLe,
abbi8Jillo dif,eso ed abbiamo ntenuto che do~
ves'sero ,essere ,coI1lservati ai Comuni. iDi~
chiaro dunque che voterò a favo~e deUa
inclusione deg;ìi Istituti autonomi Iprovinciali
delle 'case pO'polari tra ,g;li enti alUtorizzatI
alle operazioni edilizIe del piano deLla ,scuola:
e CIÒ'PelI"il IprindpalI.e motivo che vi son'0
molti centri, anche ,imp.ortanti, del nostro
territorio in cui l'U.N.RR.A.~Casas non so.l~
tanto non oper3!, ma no.n è neppure cono~
sciuta. Se si dev,e pensare ad una ,speci8J1iz~
zazione nell'edilizia scol3lstica, neanche la
U.N.R.IR.A ...Jas ~ a dire ill vera ~ ipUÒ

affermare di averla, questa specializzazione.
Gli II,stituti autonomi deLle case pO'polari, ,sia
per le propri,e attività edilizie sia per queUe
de/legate dall',LN.A.~Casa, sono ormai pre~
senti (si ,può dire) in tutti i Comuni. Or~
bene, noi dolbbiamo al11gurarei di avere a
disposi'zione 'un'organizzazione che s,i,a facll~
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mente a ,contatto proprio con .le autorità

~oC'ali: ,queille ,stesse ehe, pur nOln 'piOtendOlsi
assumere la spesa del1a costruzione delle
scuole, dovranno pur sempre conserV3Jre un
contatto ,continuo cOIn l'€nte costrutto-re an~
che per iquel che r,iguarda la scelta deNe
aree e l'al1acciaanento dei servizi e delle
strade, aMo SCDpO di ottenere una efficiente
applicazione delLa legge.

,gc'co perchè vOlterò a favo;re dell'emeI1lda~
mento s'uggeritD dal 'Governo, nella Ipersua~
sione che non vi ,sia nwlilada perdere nel~
l'evitare di 'dare neppure la pIÙ lontana ,im~
pressione che questD 'settore sia riservato
ad un unkD IstitUito; e oheCJi si,a invece
tutto da guadagnare nel rendere possibile
che Iquesta attività edilizia, ,che sarà pod&-
rDsa soprattutto nel1e zone ,più depresse, ven~
ga affidata ad enti i rqualri, essendo sotto i,l
d~rettD controllo ,del Ministero dei lavori
pubblici (che d'altra parte è responsabile
dell'applicazione della legge), ed .annDverando
nei propri !Consigli i rappresentanti degili
enti locali, danno tutte le garanzie di voler
ag,ire i,n 'piena >3.derenQ;aalle necessità ,locali.
(Interruzione ,del relatore sen(JJtore Zoli).

iD E ,LUC A L V C A. Domando di par~
lare per dichiarazione dI voto.

IP IR ,E .s I D lE iN T E . Ne ha facoltà.

iD E L ViCA L VC A. Vorrei doman~
dare: vogliamOl o non voglIamo costruire le
scuole?

Se vOlgliamo 'costruÌl,leallolra mi pare che
la tesi sostenuta da moltI colleghi, cioè che
bi'sognerebbe che soltanto l'U.N.R.R.A.~Ca~
sas fosse praticamerute ,l'ente destinato a
queste ,costruzioni, sia la tesi più aecettabile.
DicD questo perchè come calabmse ho fatto
una dura e tragica esperienza: il IPa,rla~
mento ,italiano ha votato una legge nel no~
vembre 1'9,55a tiavore ide1la Calabria per ,clui
sarebbero stati destinati 204 miliardi a fa~
vore di Iquesta Regione. Eblbene, la legg~e ,è
stata ed è inoperante per'chè la Cassa del
Mezzogiorno, enti dI riforma, Consorzi di
bonifica, nessuno fa nulla e dopo le al1uvioni
del 1951, del l'953,del 1957 e le ultÌlme allu~

vlOni del 19'59 la terra calabrese si spappola
e finisce a mare perchè tra un ente e l'altro
SI palleggiano le responsabilità e nessuno
vuo,l far niente. Ora vOiwlitamo anche sul
piano della ,scuola 'cadere nellD stesso errore?
N o,n mi pare opportuno. Qumdi, preghereI
i colleghi di ,eliminare l'i,IIrciso «Istituto au~
tonomo ,de11e case popo,lari» e lasciare la
V.N:RJR.A.--iCasas.

B A T T AG L I A. Domando di ,parlare.

P ,R E iS l D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L II A . Vo,rreI un chiari~
mento. In che cosa ,consiste J'emendamento
aggiuntivo a1le prurole: «sia pravveduto dal~
l'U.N.RH.A.~Casas?.. ». nopo queste !paro,le
vi tè una « D» D una ,« e »? iDovrebbe essere
« o » per un dDppio Drdine di ragioni, e giu-
ridica e linguistica.

,M ,EiiO ,I C il, M1,nistro della p'/,lbblìca istru~

zwne. Domando di .parlare.

P RES J D lE N T E . Ne ha facoltà.

M EIn I C II, Mmistro della pubblica ÌiStr'U~
zione. L'emendamento ha essenzialmente que~
sto scopo: di dare la fac01tà di ,scegliere
caso per caso l'ente più idoflleo. Noi ,siaano
convinti, onorevole De Luca, che la specia~
lizzazione è sempre un metodo estremament€
efficace. M.a sarei tentata di faI11e o,sservare

I
che vi sono, in malte Provi,IIrcie italiane degli
Istituti per le case popolari che sono, ne},le
condizioni ,di operare sUlbito, per scelta libera
dei Comuni; mentre, evidentemente, non si
può improvvilsarein breve OIraun .organismo
altamente specializzatD che ,ablbia ,possibiilità
di agire in tutto il ,P'aese quando, come ha
osservato il senatore Oliva, l'U.N.R.R.A.~
Casas o,ggi non opera affatto in aLcune Pro~
vincie ed opera aSSaI bene, invece, III altre. La
rispo'sta Iè rstata chiara?

F O ,R.T V N A T I . Domando di p'al'l},are
per dichiarazIOne di voto.

,p R E iS I ,DE N T E . N e ha facoltà.
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iF O R TU N ,A T' I. ,onorevOlle Presidente,
dichiariamo di votare contro, perchè si Vluole
confondere quella che è l'eseouzi,one tecnica
della costruzione con quello che è U c'ÙmlPit'Ù
pDevisto da,Warticol'Ù 13~bis, 'che non è ,s'Ùl'Ù
un compito di costruzione di edifici, ma è
amiche un ,compito ,di sostituzione nell'inizia~

tiV'a generale ai fini de.lfinanzIamento. Gli
I,stirtuti autonomi per le case pOlpolari 'Ilon
possono avere la possibilità di sostituirsi
ad organi ,fondamentali derlI'ordiname.nto sta~
tuale ,italiano. L'D.N.\R.,R.A.~Ca.sas è 'Un or~

g>anismo centrale, di carattere straordina,rio.
Sé Sii ,ammette, Comune per Comune, Pro~
vincia per Provincia, ,che ,l'I,stituto auton()m'Ù
per le case popolari si sostituisca nell'ini.
ziativa, Iè chiaro che si confonde quelladhe
può essere d',utilizzazione Idell'Istituto per la
progettazione e ,la costruzione, ,con quello che
è inve'ce il compito generale dell'U.N.R.R.A.~
Casas, che ~ r~peto ~ Inol1lè solo di proget~

tazione e di costruzione, ma anche di Ipro~
pulsione e di iniziativa ai fini del lfinanzi'a~
mento.

T A R T D F O L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

IP R E IS I D 'E N T E . N e ha fa.co,ltà.

T A R T D F O ,L I . Mi pe'tìIIletto di di~
chiarare 01.81mi associo In pi,eno 'aHe dichia~
razioni fatte dal collega Oliva. Ci vog1iamo
o non ci vogliamo preocClupare di far bene
e pre'sto? Vogliamo o non vOg1l1amotener
conto degli organismi che, nene singole Pro~
vincie, hanno ,fino ad oggi ottimamente ope'-
rato, come moltissimI Istituti per le ease
pOIIJolari, tenendo 'conto che non ovunque il
ritmo abituale di costruzi,one dI nuovi rfaib~
bricati può verilfi,carsi come si è verirfkato
neg;li ultimi 'tempi? Questi I,stirbuti ,si tro~
v,erebbero magari in una situaziollie di ine!r~
zia, mentre hanno tutte le attrezzatlure per
poter £ronteggiare qua,lsiasi situazione di
emerg>enza. La preoccupazione nostra è di
non sperperare de,l denaro per 'costruire una
nuova impalcatura in tutto il Paese ed in
tutti i centri. L'D .N.R.R.A.~Casas .interven--
g'a ov,unque può e oVlunque ha attrezzatur'e

efficienti; ma dov'e l Comuni prefelriscono
assegnare questo compito agli Istituti per
le case popolari, lasciamo loro la possiibilità
di farlo.

IQuindi voterò a favore dell'emendamento
proposto dal GO'verno.

P R E .s I D E N T E. L'emendamento
proposto dal Governo è alllora così modifi~
cato: «aggiungere ,al primo comma del~

l'articO'lo 13~bis le ,pamle: "o d,agli Istituti,
autonomi per le oase pO'polari" ».

ILo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazIOne
per alzata e seduta, si procederà alla vota~
zione per divisione.

I senatori favorevoLi si porranno ,alla mia
s,ini,stra, queIlicolllbrari ,aHa {mia destra.

(Il Senato non approva).

Al terzo ,comma dell'articoJo 13~bis il Go--
verno ha presentato un emendamento ten~
dente ad inserire, dopo le parole: «i Co~
muni» le aLtre:« e le P,rovincie ».

Invito la Commissione ad esprimere H suo
avviso su questo emendamento.

Z O L I, relatore. La CommissIone è d'ac~
cardo.

P R lE S J D E N T rE . ,Metto allora ai
votr l'emendamento proposto dal Governo.

C'hi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

,sempre al terzo comma il Governo ha
presentato un -emendamento tendente a so~
stitui,re le parole: «dal Sindaco del Comune
interessato », eon le altre: «dal Sindaco del
Comune e dal Presidente deilla Provinda in~
teres'sati ».

Poic:hè non .si fanno osservazioni, m-etto
ai vO'ti ,questo emendamento. Chi lo approva
è pregato di alzarsi.

(IÈ approvato).
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IMetta ora ai vati l'a,rticala 13~bis nel telsta
modirficata. Chi l'apprav.a è pregata di al~
zarsi.

CEJapprovat,o ).

[PassiamO' all'articala 14. Se ne dia ,lettura.

R U S SO, Segr,etario:

Art. 14.

Controllo sostitutivo da parte dello Stato

(QuandO' il Camune non assuma l'inizia,..
tiv.a di cui ,al1'articotlO'5 e all'articala li3~bis
della presente legge per la presentazione del~
la damanda di cantributa a per la damanda di
sostituzione da parte de11'U.N.R.R.A.~Casas
il MinistrO' dell'interna:, Sillpropasta del Mini~
stradella pubblica istruziane, namina un
CommissariO' per gH adempimenti accar~
nmti.

IIncasa di ritarda a di rifiuta da parte
dei Camuni e delile Pravince a prendere i
necessari pravvedimenti per la sO'llecita 'eo.n~
trattaziane dei mutui e per tutti gli altri
atti inerenti alI',adempimenta degli abblighi
in materia di edi,lizia scalastica, si prav~
vede d'ufficiO' seconda le narme da stabilirsi
can decreto del MinistrO' della pubblica i!stru~
zione, di concerta can i Ministri dell'interna,
del tesorO' e dei lavari pubblici.

IP RES I D E N T E. Isenatal'i Batta~
glia, Bergamasca, Benedetti e Dardanelli
hannO' proposta di' sostituire il teista deE' air.
ticala 14 can il segmente:

'«QuandO' ia Comune non assuma l'iniziati~
va di cui all'al'ticalo5 e all'articala 13~bis del~
da presente legge per Ia, presentazione della
damanda di eo.ntributa o per la damanda di
sostituzione da parte dell'U.N.R.RA.~iCasas

ovverO' in ca'sa di ritbrurdo Q di Irifiuto da rp,artR
dei Camuni e delle (Province ad adattare i ne~
cessari pravvedimenti per ,la sallecita contra,t~
tazione dei mutui e per tutti gli altri atti ine~
renti aLl'adempimentO' degli obblighi in mate~
ria di edilizia scolastica il MinisterO' del1'in~
tema, su prapasta del Minist,ra della pubhli~
ca i,stx'IUZione, nomina un Cammiss"lrio per
gli adempimenti aal',uapo accorrenti ».

BER G AM A S C O . Trattandasi di
modi,ficaziani di ,carattere farmale, non vi
insistiamo e ,ritiriamo l'emendamentO'.

IP RES I D E N T E .MettaallO'ra ai vati
l'articala 14 nel testode.ua Cammissione. Chi
l'apprava è pre,g,ruta di 3Jlzalrsi.

(:È approvato).

,R U ,G G ,E R I . Domanda di parlare.

IP RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

RUG G BR I . Signor Presidente, è pre~
vedibile che l'arUcola 115'dia luago ad un
dibattito particalarmente ampio. La preghe~
rei, pe,rtanta, di ri,I1viare il seguita deUa di~
,&'3ussioneaHa prossima seduta.

P RE S I D E N T E . ISe non si fanno
osserv3Jzioni, rinvia aHora il se1guito deilla
discussione del disegna di }.egge ,alla seduta
pameridi,ana.

Il SenatO' tarnerà a riunirsi in seduta pub~
bJi.c,a oggi alle ore 17, con l'm~dine del giorno
già stampata e distrihuita.

~La seduta è tolta (ore .12,20).

Dott, ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


